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L’IÎPERO FRANCESE 


Noi crediamo che avesse miglior ragione 
l’imperatore Napoleone opponendosi al pro- 
cesso di Rochefort che non il suo mini- 
stero, dimandandone l'autorizzazione al 
Corpo legislativo. Siamo avversi in gene- 
rale ai, processi di stampa, perchè cre- 
diamo che abbiano appunto per risultato 
di favorire quel male che si ha in animo 
di combattere. Il signor di Rochefort vuol 
l'agitazione, il processo a lui intentato en- 
tra appunto nelle sue idee, perchè giova 
a mantener viva quell’ agitazione! che da 
più mesi si alimenta’ a‘ Parigi e per la 
quale il fatto dî Aùteuil è probabile ‘che 
fosse stato calcolato. 

Ma dopo aver liberamente biasimata la 
risoluzione del governo francese per que- 
sto processo, non vogliamo cadere nell’ec- 
cesso di credere che senza dì esso l’agi- 
tazione sarebbe scomparsa: Se noi badia- 
mo alle arti di questo partito, che si ri- 
petono con ammirabile disciplina in tutti 
i paesi nei quali ha posto le tende e mira 
a’ suoi scopi, dobbiamo essere persuasi 
che se manca un pretesto se ne fa saltar 
fuori un altro, ma l'agitazione si avrà 
ugualmente. La sfida. portata ad Auteuil 
dai signori Victor Noir e Fonvielle per 
parte di Pascal Grousset avea per ragione 
un articolo stampato quindici giorni in- 
nanzi in un giornale ‘della’ Corsica contro 
un altro giornale dello stesso paese; nel 
quale il signor Grousset potò tutto al' più 
vantare la parte di corrispondente; arti- 
colo che in nessun modo alludeva o faceva 
cenno di questo signor Grousset; e tutto 
questo: ‘dimostra benissimo che non:si re- 
sterà mai’ al secco di pretesti quando si 
santo raccogliere a queste profondità. 

Oggi sarà la morte di Tizio, domani 
sarà la predica di Caio, ma l'agitazione 
sì avrà sempre perchè questo è. nelpro- 
gramma di ‘quel partito; il quale avendo 
promesso ai sobborghi di Parigi la‘ caduta 
imminente dell'impero, non può lasciàre 
quietare îl popolo senza incorrére nel so- 
spetto che la partita sia stata abbandonata. 

Non bisogna d'altronde dimenticare la 
natura un po’ cosmopolitica di tutto questo 
chiasso. Oggi qua, dimani là..Ora in Ispa- 
gna, ora inFrancia, ùn tantino anche da 
noi se certe pillole avessero potuto essere 
un po’ più operative ; si scorge insomma in 
tutto questo lavorio un concetto che ri- 
sponde mirabilmente a quella maniera ben 
conosciuta che collegò sempre i più pic- 
coli movimenti rivoluzionari, quello del 
Cadore; della Val di Intelvi ecc. ad un va- 
sto sistema di insurrezioni che: dai Car- 
pazi ai Pirenei dovevano mettere in fuoco 
tutta 0 mezza almeno l’Europa. 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Solite lamentazioni: dell’ appendicista — Fune- 
rali e danze, ossia desolazione a Firenre e 
gioia a Milano — Una moglie che ha tro: 
vato fortuna — Polemica nella quale  cia- 


scuno si terrà la propria opinione — Gli 


amici e i nemici di Achil'e Torelli — I 
teatri di Firense — La donna puole... con 
tre punti d'esclamazione!!! — Un fiore del 


signor Castelvecchio — Il giardino della. 


Sand — L'appendicista confessore — L'A. 
mica Valeria — Gli abbuonati a venti cen- 
tesimi — La Secietà del Quartetto — La 
Società Cherubini — Prove da medio evo — 
Un album di ballabili — IL maestro Strac- 
ciaorecchi, - 


Quest'anno il compito degli appendicisti tea- 
trali è oltremodo monotono. La noia regna e 
governa în tutti i teatri ; alla Pergola, al Pa- 
gliano, al Niecolini, al Nuovo, sembra che una 
densa atmosfera si stenda sui cantanti, sui 
comiei, sugli spettatori. E non eccettuo, come 
dissi, neanche la Pergola, dove la regina Gio- 


* 
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Ma conoscere il malo, la cagionero l’arte- 
fice di questo male:non basta; 
Noi în Italia sino ad un"certo punto pos: 
siamo tollerare con qualche pazionza que- 
sta agitazione di riverbero che si traduce 
in'quelle esagerazioni di linguaggio per 
parte d’una stampa assai nota ed in quelle 
cospirazioncelle che sinora non passarono 
lo strato della puerilità. Ma altrove, in Fran- 
cia e nella Spagna può dirsi lo stosso ? 
Nella Spagna: via anche lo si può 
spiegarlo, non essendo ancora decisa ir- 
revocabilmente la grande quistione a cui 
soltanto la scelta e l'incoronazione di 
Un re può metter termine; ed i parliti si 
agitano quindi, con tutta la: violenza. che 
iospira la possibilità d’un trionfo; ma nella 
Francia può a lungo tollerarsi questo stato 
di cose? dl 
Noi ‘non lo crediamo, e siamo persuasi 
perciò che c’incamminiamo verso una 
crisi che deve ricollocare quel paese in 
una condizione più normale che non sia 
quella‘ incui adesso si trova: Libero. ai 
nostri lanternai che vogliono tener: dietro 
ai gazzeltini francesi di dare 1’ impero 
come bello e spacciato; noi abbiamo 
un’idea del tutto diversa. Per quanto fac- 
ciano chiasso le plebi di Parigi, di Lione 


le di alcune altre. grandi città. francesi, 


noi vediamo che la grande maggioranza 
della nazione è a loro avversa e questa 
volta non vuol essere vittima d'una sor- 
presa parigina, come altra volta fu. A Pa- 
rigi stesso, dopo l’ ultimo. cambiamento 
liberale nella politica dell'impero, la bor- 
ghesia ha mutato di. attitudine, e quando 
sì avesse una sommossa, l’ esercito non 
sarebbe: isolato nella ‘città, bensì potreb- 
bero esserlo ‘i rivoltosi. 

Per noi non vha:alcun dubbio che il 
signor Rochefort, se ai funerali di. Victor 
Noir non ha dato prova di grande co- 
raggio, mostrò invece molto. discernimento 
nel prevedere la sorte che sarebbe toc- 
cata all’ insurrezione; quando la si‘ fosse 
tentata; nè dimani, nè per un mesè, 


‘mò per un ‘anno è probabilé che mutino 


le condizioni degli animi e delle forze 
rispettive, sulle quali il governo ed i ri- 
(voluzionari dal :loro canto: fanno assegna- 
mento: Ma se queste non cambiano, dovrà 
poi durare inalterata questa minaccia con- 
tinua che si fa alla quiete, all'ordine po- 
litico ed’ alla' potenza ben anco della 
Francia, che non può nè lavorare, nè 
prosperare? Non lo crediamo. 


T_T T_ ———_—_—m______mm____m 


Il Constitutionnel si distingue dagli altri 
giornali ministeriali di Parigi per una 
grande schiettezza nell’esporre la politica 
del gabinetto Ollivier. , 

Commentando le dichiarazioni fatte dal 
conte Daru nel Senato rispetto al Concilio 
ele spiegazioni date: dal signor Ollivier 
al conte di Boigne, intorno ‘alla quistione 
romana, esso scrisse le seguenti parole: 


_—— ——————""ccoa 


vanna ha già fatto dieci o dodici volte il 
Viaggio ‘di Capri, ed è da desiderare che vi 
rimanga definitivamente in villeggiatura ed 
inviti ad an ‘congresso di famiglia' anche il 
principe Rodolfo di Gerolstein e tutta la sua 
corte. Prender la penna per render: conto 
degli spettacoli è impresa poco piacevole quando 
non s'ha da fare ‘che'l’ inventario’ degli sba- 
digli. La tassa sugli sbadigli! ecco uma buona 
proposta, onorevole ministro Sella! Per ogni 
spettatore che sbadiglia ; cinque lire di tassa 
al capocomico. Scommetto io che passerebbero 
nelle casse dello Stato ‘tutte le ricchezze gua- 
dagnate dalla. signora Ristori nel Brasile! 

Pare che a Milano invece si divertano. Fe- 
lici loro! Se i giornalisti fiorentini son tutti 
ingrugnati, i milanesi, al contrario , lasciano 
sgorgar la. gioia da tuttii pori. È vero che 
alla. Scala. Don Parasol. e Piero de' Medici inau 
gurarono poso felicemente la stagione teatrale; 
è vero che al Carcano non si va ehe per am- 
mirare le rovina. monumentali del baritono 
Corsi; è vero che al teatro Santa Radegonda 
il manifesto annunzia nientemeno che una 
tragedia recitata da un pazzo (sic)..... ma che 
DIRO Dei fiaschi della Scala, delle rovine 
del Carano, delle pazzie del Santa Radegonua, 
la stampa milanese è ad usura compensata 
dalla Moglie del Torelli, che al teatro Re ri- 
ceve gli omaggi del colto pubblico e dell’in- 
clita guarnigione. 


Non immischiarsi n aftttto8 H 
| mom temet nulla ‘delle risoluzioni del 
che non sorio ancora stabilite ; not ritirare 
le truppe francesi da Civitavetehia fino a che 
l’ Italia per l'organo dei suoi rappresantanti 
non avrà rinunziato a. Roma capitale; garan- 
tire Ja sicurezza ell’indipendenza del Concilio: 
tali:sono i principii che' hanno guidato .il mi- 
nistero del principe di Latour d’ Auvergne, e 
talî ‘sono pure i principii' adottati dal mini- 
stero ‘attuale, manifestati dal conte Daru nelle 
istruzioni ehe ha inviate al mostro rappresen: 
tante a Iirenze. 


Ammiriomo .la franchezza del Constitu- 
tionnel, Esso non fa il più breve” cenno 
nò la più lontana allusione alla. Conven- 
zione di settembre; ma: per contro. di- 
chiara che la politica della Francia con- 
sîste nel tener i'suoî! soldati a’ Civita- 
vecchia, finchè .il: Parlamento italiano non 
abbia rinunciato a Roma' capitale: L'im- 
pero liberale! o parlamiòntare non potrebbe 
cominciare meglio ed i principi dell’89, 
invocati dal' signor Ollivier, non potreb- 
bero trovare’ un'applicazione più rigorosa. 

Una' dimenticanza ha però fatto il'Con- 
stitutionnel, alla quale speriamo vorrà pre- 
sto riparare. Egli aspetta. dal. Parlamento 
italiano una rinuncia a Roma; ma i ro- 
mani dove li lascia? Hanno essi? da ri- 
manere gli schiavi della cattolicità ed i 
servi'del patrimonio di'S, Pietro? I grandi 
principii dell'89 è como se non esistessero 
per loro? ì 

Un po’ di luce su questo argomento 
non ci parrebbe inopportuna. Aspettiamo 
che i giornali del signor Ollivier vogliano 
spargerne quanto lasti per rischiarar le 
tenébri'in cui‘sono avvolti romani e- far 
loro sapere se la Francia non riconosce 
‘în essi i diritti che si. rispettano, anche 
ne” popoli meno civili. 


p cina iis epiteti 
LA BANDIERA ITALIANA NEL PARAGUAY 


Îl'fatto già stato atcennato da unta corri' 
spondenza di Montevideo, pubblicata dal Com- 
mercio di Genova del.21 corrente, è così rac 
contato. dalla, Nazione Italiana di Buenos-Ayres 
del 15 dicembre decorso.: 


Ultimamente è accaduto all’Assunzione un falto 
gravissimo, le di cui conseguenze non si possono 
ancora ben calcolare. Esso riguarda il governo del 
Paraguay: e il console‘italiano sig: Lorenzo Chap- 
peron.. Eccone un cenno storico breve : 

« Il rappresentante del Re d’Italia para che 
avesse ricevato da molte famiglie paraguaiane nel 
momento dell’ invasione e ‘del saccheggio, tutti i 
gioielli e: le altre cose d’ornamento. Ritornato, or 
volgono alcuni mesi, nella loro:città natìa, quelle 
famiglie domandarono al sig. Chapperon, i pegni 
affidatigli; egli, a quanto ci consta, si sarebbe ri- 
cufato dal restituire gli oggetti che non erano suoi, 
Da ciò nacque, com'era naturale, un conflitto tra 
lui ed il governo provvisorio, il quale, non essendo 
che l’organo delle idee e degl’interessi brasiliani, 
si scagliò furiosamente contro il console italiano 
anche perchè tra esso ed il sig. Chapperon esi 
stevano ruggini vecchie. 

« La stampa accusò il console di /adro, di ca- 
maglia, di. pirata ; Chapperon. si mantenne nel pro- 
fondo silenzio. 

« Finalmente, seriza aver conchiuso nulla ri- 
guardo ai pegni delle famiglie, il console italiano 


—_——repuezz 


E manco male se i critici di Paneropoli si 
contentassero di ammirare questa signora 
Moglie! E bello ciò che piace, dice.il pro- 
verbio ; per l’uomo innamorato, la donna del 
suo cuore sarà sempre la più bella, la più 
seducente di tutte le donne. Ma i giornalisti 
milanesi non istanno. paghi a scrivere diti- 
rambi in onore. della. loro Dulcinea; armati 
di tutto punto e colla lancia in resta vogliono 
costringere anche i loro: confratelli di Firenze 
ad inehinarsi dinanzi al nuovo idolo. Leggete 
le rassegne del Ferrari, del dottor Verità e 
perfino del Trovatore, Il: meno che ci tocchi 
è una patente d’idiotismo; noi non abbiamo 
capito il concetto della’ Moglie, abbiamo cre- 
duto eh’ essa facesse riscontro ai Mariti, ed 
invece non è\che parte di una trilogia’ che 
incominciò colla Missione di donna e terminerà 
colla Madre che ha ancora da venire; usciti 
di carreggiata da bel principio, è naturale che 
abbiamo interpretate a rovessio tutte le inten- 
zioni: dell'autore. 

Ma questo concetto, questa trilogia, questa 
madre futura, son proprio scoperte dei’ gior- 
nalisti di Milano ? 

No certamente; essi confessano che il To- 
relli in un crocchio d’amici ha dato queste 
preziose informazioni. Ecco adunque un eon- 
celto, una trilogia, una Madre sboceiati dopo 
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Ri 
i è lasciare l’Assanziorio. Mandò a bordo 

vapore” Venezia cinque’ cassoni, ed egli fu a 
bordo della cannoniera nostra. Ardita. 

«Il governo: accortosi di tutto ciò, mandò soldali 
coll’armi in pugao-a riprendere a bordo del Ve- 
nezia i cassoai, nei quili buccinavasi, si. conte- 
nessero 600,000 pataconi (tre milioni di. franchi). 

sE Tmarioai dell’Ardita, ciò vedendo, accorsero in 
aiuto del Venezia su cui.era inalberata la bandiera 
italiana, e quindi v'ebbe un piccolo scontro tra i 
nostri edi paragar'?ti; ma quest'ultimi riescirono 
a portar via i cassoni, nei quali, aperti dopo per 
ordine superiore; si rinvenuero solamente le carte 
consolari ed i vestiti del sig. Chapperon. 

«Il comandante dell’Ardita, giovane coraggioso 
ed esperto, domandò, tosto riparazione dello sfregio 
recato alla nostra insegna: fece venire a bordo 
prigione il capitano del Venezia, e agli ordini del 
governo provvisorio chie gli chiedevano la persona 
del console Chapperon'risposè, che rimandava sug- 
gellate le carte e che all'uopo avrebbe bombardata 
la ctiù. 

« Ora il'getbrale E. Mitre, argentino, il ministro 
brasiliano ed orientale, si sono'interposti, e sembra 
che ‘aggiusteratino la-faccenda’ coll’obbligare il gè- 
verno paraguaiano'a>salutare la bandiera italiana 
con salve-d'artiglieria, 

«Il’ministro plenipotenziario nostro, sig. Della 
Croce; ‘dietro ‘avvenimenti così gravi, non si è 
punito ‘mosso, nè cercò di verificare le accuse vere 
0 false ‘(e questo non lo si saprà mai), delte e 
stampate contro il console Chapperon.  Fete' levar 
le.àncore da Montevideo allo due camoniere na- 
zionali — Etna ed Freole — ‘e ordinò ‘loro che 
parlissero per l’Assunzione; ma ‘perchè è povero 
d’acque, esse non poterono risalire il Rio, ed oggi 
trovansi qui nell’alto di Bueros-Ayres. — Fu no- 
leggiatò ed’ armato invece un piccolo vapore — 
l’Osorio' — il quale partì da tre giorni in soccorso 
dell’Ardita. 

« Desideriamo che riguardo ‘a tutto ciò sia presto 
fatta la luce. O gli accusati si discolpino, o per 
loro non si compromeita la bandiera nostra, tra 
le di cui pieghe si nascosero sui campi di balta- 
glia gli eroi della patrìa; ma che’ non ha mai ser- 
vito di velo a delitti, a disordini, a vergogne. 

« Ai nostri colleghi della stampa in Italia' racco 
mandiamo un cenno su quanto narrammo dell’ac- 
caduto all’Assunzione.- 

« Fra gl’italiani del Plata regna per questo molta 
ansia. Malgrado le nostre piccole invidiuzze e di- 
scordie, ove 'una’questione nazionale ci richiami, 
noi ci‘aggruppiamo tutti intorno ‘all vessillo d’Ila- 
lia' elmel'grido della ‘patria i nostri cuori si allaf- 


ganò; ‘il'nostro’ sentimento' si ridesta nel suo pieno‘ 


vigore.» 
O RE RS 
IL CONCILIO’ ECUMENICO 


Nel' Giornale di Roma ‘dél' 22 corrente si 
logge: = aL 

La messa dello Spirito Santo, con la quale'si 
diede principio alla Congregazione generale, che 
i padri dell’ecumenico Concilio tennero ieri mat- 
tina nell'aula Vaticana; fu celebrata: in'rito miaro- 
Dita dall’illustrissimo ‘e*reverendissimo monsignor 
Giagia, arcivescovo di Cipro. 

Da-cinque padri fu ‘continuata’ la discussione 
intorno alle materie delle quali pretedentemente 
ancora erasi occupato'il venerando consesso; muove 
materie’ da studiare e discutere faronò distribuite; 
e poco dopo l’una pomer. fa sciolta l'adunanza 
per essere riconvocata nella ‘mattina del presente 
giorno. 


T———reee_==-_—-. 
LO SCIOPERO DEL CREUZOT 


Il Figaro pubblica i seguenti dispatei in 
data del Oreuzot 20: 


Le voci di conflitto che'si sono divalgate per 
un istante a Parigi sono prive di fondamento. 
Ecco. le. cause: dello. sciopero: 


cho la Moglie è giunta a Milano. Della qual 
cosa credo che si debba tenere gran conto. 
A Firenze la Moglie sì è presentata «come 
Moglie e non eome parte. di una irilogia; 
potevamo noi indovinare ciò. «he neppure.a 
Milano sarebbe stato indovinato senza le gen 
tili rivelazioni del Torelli? Ma accettiamo pure 
queste tarde spiegazioni, accettiamo pure il 
concetto quale.lo vediamo inteso ed esposto. dai 
nostri colleghi; il fondamento delle nostre eri- 
tiehe.rimane sempre lo stesso. Voi non potete 
distruggere nè mutare il titolo della commedia. 
Il Torelli ci aveva promesso una Moglie ed 
una Moglie ci doveva dare. Or bene, la sua 
Maria ha tutte le virtù della dunna, ma non 
V'è ragione per cui abbia da essere piuttosto 
marîtata che zitella. E se ben mi ricordo, il 
Torelli ci aveva prom sso non solamente. la 
Moglie, ma la buona moglie che è Ja. provvi- 
denza della famiglia, che fa prosperare la pro- 
pria casa eec. ecc. E noi abbiamo. osservato 
(e ‘si noti che la stampa fiorentina fu unanime 
ne’suoi giudizi) che la signora Maria trova la 
casa coniugale già piena di felicità e di quat: 
‘trini e non ha da lottare con un. marito, di- 
scolo nè con altri ostacoli di. questa fatta. 
Tutte le cure di Maria con rivolte a salvare 
il fratello Giorgio ,-a cui è veramente toccata 
in sorte una cattiva moglie, ma in casa di 
di questo sventurato riesce forse a portare la 


Sino al 31 disembre ultimo, la presidenza della 
Società di mutup soccorso degli operai del Creuzot 
era aflidata al sîg. Enriéo Schneider ela cassa 
della. stessa Società era tenuta dall’amministratore 
dell’usina. Prevenendo i desideri degli operai, essi 
farono chiamati a votare, sabato 15 gennaio, sulla 


quistione di sapere se volessero mantenere il vec- — 


chio stato delle cose, ovvero prendere l’ammini- 
strazione degl’interessi della loro Società. Essi dove- 
vano votare per sì nell’ultimo caso e per no nel 
primo. 

Gli operai avevano senza dubbio mal compreso 


«lo scopo del voto ; gli uni credevano di votare sul 


libero scambio ; altri sulle ammissioni provvisorio; 
altri infine eredevano che venisse teso um laccio. 
Quindi vi farono molte astensioni. Però la mag- 
gioranza votò sì, cioè per l’amministrazione della 
loro cassa di soccorso da parte degli operai. 
Dopo la votazione, erano state tenute assemblee 
preparatorie per discutere i diritti degli operai. In 
queste riunioni un certo Assy, operaio aggiustatore 
al Creuzot, da alcuni mesi si era fatto notàrà e 
seppe, atqui molta influenza sui suoi compi- 
gui. È vero ch'egli si esprime con facilità ed ele- 
ganza e che sa far suonare ben alte le parole 
diritti degli operai. Egli è istruito e parla pure 
bene il francese, l'inglese ed il tedesco. Chiamato 
dapprima a presiedere le riucioni, egli. ben tosto 
divenne un eapo, ed un capo influente. Si è poi 
saputo ch'egli è in corrispondenza regolare con 
Parigi e Londra, cioè che fa temere ch’egli non 
sia l’istrumento di qualche società segreta, della 
Fraternelle e dell’Internazionale. 70 
Sabato, lunedì e martedì, Assy, penetrato -della 
sua missione di capo del movimento e: dimenti- 
cando i suoi doveri di:operaio, non si era recato 
al lavoro usuale. Lo si surrogò alla sua morsa, 
ma non lo si congedò come si voleva far credere. 
Mercoledì mattina, alle sette, alla ripresa dei 
lavori, egli arrivò dopo di tutti, si recò alla sua 
morsa e trovandola occupata, egli diede una specie 
di parola d'ordine. Tosto una quarantina d’operài 
lasciano il lavoratorio di costruzione senza do- 
mandar nulla ai capi operai, e disperdendosi nel: 
l'officina arrestavano dappertutto .i-loro compagni. 
Ed ecco come, sine dalle undici, aggiustatori, 
montatori, fabbri-ferrai, fonditori, puddleurs e mi- 
natori, tutti avevano tralasgiati i loro lavori. 
La giornata di ieri è stata quasi calma, Il si- 


guos Schneider è arrivato questa nolté. Un redat- 
tore della Marstillaise, signor ‘Dubuc, arrivò qué-* 


sta mattina, sembra mollo esaltato e percorre i 
‘caffè insieme ad Assy. a 


Alle due pomeridiane, 3,000 operai erano que- - 


stoggi riuniti sulla piazza ed. alcune deputazioni 
sì sono recate presso il signor Schneider. Alcuni 
gruppi proposero di costituirsi in sorveglianti. per 


proteggere i punti dell’ officina, il cui abbandono -. 


può avere serie conseguenze. Ma il sig. Schueider 


respinse questa offerta, non volendo esporre qu 


uomini di buona volontà dd ‘und collisione coi loro 


turbolenti compagni. ; "Re 
Questi ultimi incominciano a chiedere una ri- 


duzione di lavoro, un aumento di salari, la rein- 


tegrazione di Assy ed il congedo del suo supe- 
riore sig. Renaud, capo di costrazione.; —. 

È evidente che fra queste domande, quella per 
la diminuzione: delle ore di lavoro; parte dal la- 


boratorio di costruzione in cui lavorava Assy, poi- > 


chè dappertutto altrove sì lavora giorno e notte. 
Il sig. Schneider decide che i lavori, essendo 


slati interrotti, noh ricomincieranno ora che allor- | 


quando egli ne darà l'ordine, e che in quel giorno 


tutti gli operai, i quali non verranno alle officine. è 


saranno congedati, anche se dovesse perdere nello 
sciopero somme considerevoli., Dovendo dirigere 
10,000 operai, egli non può cedere, dice, sulla 
quistione di disciplina. 

Le cose sono a questo puato. 


Del resto non è comparsa ancora la truppa. — 


Gli agenti di polizia sono consegnati da questa 
mattina. Non-ho veduto sinora neanche un gen- 


darme. Nè rumori, nè disordini, eccettuati dei ‘ 


gridi di ubbriachi e di ragazzi. 
Ciò che v'è di più grave in questo affare si è 
che se gli alti fornelli rimangono: settantadue ore 


gioia, le ricchezze, la felicità, secondo il pro- 
gramma della commedia ? Neanche per sogiio. 
Dunque ? Per noi la commedia del Torelli ha 
il peceato originale di provar nulla e di non 


venire ad una conclusione. Uscendo dal tiatro © 


vi sentite convertiti.in favore del matrimoniò ? 


Non ne sono certe. Desiderate una moglie © 
come Maria? Forse sì, ma a condizione che © 


abbiate tutte le buone qualità che il Torelli 
affibbiò al marito della sua Moglie. Altrimenti, 


se non siete innamorati, virtuosi e sovratutto | 


ricchi, la signora Maria sarà sempre un pro- 
blema e prima di sposarla ci penserete due 
volte. 


Dite pure che il concetto è inutile in una’ 


produzione teatrale, che una commedia non è 
obbligata a' provare una tesi, che la Moglie 
del Torelli è un lavoro piagevole che rivela 
sempre l'ingegno dell’autore e mon nuoce alla 
sua fama, dite iuito ciò e fursè ci troveremo 
d’ accordo. Ma in questo caso dovete pur ri- 
conoscere che il titolo della commedia non 
deve promeitere. una tesì, nè un complesso 
di prove. Che cosa prova il Ventaglio di Gol- 
doni? Nulla, perchè nulla viene promesso dal 
titolo. Ma. provano forse'nulla la Bona mugier, 
la Moglie saggia, la Buona madre dello stesso 
Goldoni, e l’Avaro e il Misantropo di Molièse, 
e la Calunnia di Seribe? E tanto è vero, che 
anehe alla Moglie siete costretti a cereare una 


— dorati sono favorevoli în principio al disarmo. 


Stiagurato avvenimento, ma vi trovarono la morie 
l’ava 0 la zia dei fratelli Pogna, Ja prima Giaco- 
melli Margherita vedova Pogna, d'anni 75, la se- 
conda Margherita Pogaa, d'anni 42, abitanti en- 
trambe la easa da cui ebbe principio l’incendio. 

La casa d’abitazione d’ Alberto Piloni era in 
fiampie ; nella confusione e Mell’ansià del pericolo 
erasi lasciata nel suo letticciuolo una bambina di 
due anni e mezzo, figlia al Piloni, e stava già per 
essere preda essa pura al fuoco , quando , fattone 
avvertito il carabiniere Cassotti 1° Francesco, questi 
senza esitazione facevasi strada tra il famo.ed il 
fuoco che ardeva la casa, © già invadeva la ca- 
mera ov era-la bambina, minacciandone ad ogni 
istante la vita, e la traeva in salvo <tra il plauso 
unanime, 

Altra bambina, figlia a Bortolo Beltracchi , era 
in gravissimo pericolo di rimanere vittima dell’in- 
cendio che- avviluppava la casa in cui. era stata 
dimenticata; le fiamme con le loro ardenti lingue 
si proiettavano dal piano inferiore ai piani supe- 
riori e minacciavano pronta ruina ; noncurante del 
proprio pericolo e del fuoco, il carabiniere Ragnoli 
1° Giuseppe entra nella casa e sale alla camera 
nella quale era la bimba; ma quand’egli, presa la 
ragazzina fra le braccia, fece per ridiscendere, non 
trovava più la scala che le fiammò avevano con- 
sunta ; il fuoco lo sospingeva da ogni parte, ‘@ da 
ogui parte minaccioso lo lambiva; ma non per 
questo venne meno: in lui il. generoso proposito 
che l'aveva m0ss0, ©, fattosi.ad una finestra, mi- 
surata con nno sguardo l'altezza, ch'era di tre 
metri e mezzo, strelta fra le braccia la bambina, 
& un salto precipitossi al basso, dove fortunata- 
mente cadeva senza alcun danno suo @ della sua 
protetta. 

Così due sole vittime umane, c non tre, come 
s'era creduto da principio, s'ebbero în questo di- 
sastro, e due vite vennero salvate mercò 1° eroico 
coraggio di due bravi (carabinieri. Sia lode a loro, 
chè è>da porsi sopra. qualuuigue altra, specie. di 
coraggio, quello che è posto a servigio della filan- 
tropia. CO 

Piero » mercè la unanime ‘ed ‘efficace coo- 
perazione di tutti coloro che accorsero sul luogo, 
potò essere estinto. nel breve spazio, di due ore. 
Ciò, nullameno, ne andarono consunte 27 case ru- 
stiche con le mobiglie, gli attrezzi ‘e le scorte e 
derrate che vi ‘erano  raccoltà \ed alcuni animali 
domestici, causato un danno che da apposita stima, 
eretta; prontamente. da quella comunale ammini- 
strazione, si fa sommare a L. 230,750. Restavano 
senza tetto è di tutto sprovviste trentadue famiglie, 
che contano complessivamente cenfonovanta indi- 
vidui. Meno. una, tutte quelle case. non sono. assi- 
pura ed anche quell’unica è assicurata per sole 
L. 2000. s i; 

Quella amministrazione comunale con. lodevolis+ 
sima ssolerzia’ fin dalìmattino per. tempissimo del.18 
prendeva gli opportuni provvedimenti pér un mo- 
mentanéo soccorso ai danneggiati, dando loro al- 
loggio e vitto: nominava due Commissioni; l'una 
per raccogliere e distribuire i suesidii, l’altra -pér 
dirigere i.layori necessari ad impedire muove di- 
sgrazie ed alla distribuzione dei legnami per riac- 
conciare ‘alla meglio prontamente ‘quelle ‘abitazioni 
che ne erano suscettibili. «Il procuratore del Re 
giungeva ia. constatare l'infortunio. portando la obla-. 
zione di L. 250 che. offeriva a nome suo, degli 
impiegati del tribunale è d’altri che in quel primo 
momento vi poterono contorrere. ‘Delle trentadue 
famiglie danneggiate, una $blacè agiata, due sono 
în condizioni economiche appena discrete, le altre 
hanno perduto nell'incendio quasi ogni loro avere. 

Sappiamo che appena il ministro dell’ interno 
riceveva l’ annuncio telegrafico del’ disastro di 
“Edolo; indirizzava il seguente telegramma alla pre- 
fettura; ; 

« Deploro incendio Edolo e raccomando pren- 
dere vivo interesso bisogni danneggiati intorno ‘ai 
quali dovrà V. S. fare le opportune' proposte per‘ 
un sussidio laddove occorrà. ‘» « n 

Lo stesso ministro disponeva poscia pel pronto 
invio di lire mille. 
—T-TrTrT——mmmmmm—mm—m_m 


| NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Nuova Stampa Libera:del 20; 

« A quanto ci consta da fonte: ‘autentica, 
tutte le combinazioni politiche; che si uni- 
scono al viaggio dell’areiduea Carlo Lodovico 
a Berlino, seno affatto prive' di fondamento; 
è specialmente falsa la notizia data da ‘un 
giornale viennese, seeondo eni sì starebbe 
trattando fra" Vienna e Berlino per un cam- 
biamento della pace di Praga. La. visita del» 
l’arciduca Garlo Lodovico. è un semplice. atto 
di cortesia, e non deve sfuggire:che il eomu= 
nicsto dell’ufficiosa Corrispondenza provinciale 
fa notare nuovamente che il re, colla visita 
del principe realo a Vienna, volle dare utà 


berlinese della Gazzetta di Colonia, che la 
smentisee nei seguinti termini: 


« Secondo le mievinforinazioni attinte a buona 
| fonte; posso assicurarvi che la notizia di tratta- 
live relativamente al disarmo è falsa. Nessun ne- 
goziato di questo genere ha avuto luogo, nè fra i 
governi confederati, nè fra la presidenza federale 
6 gli altri gabinetti. » ? 

“ « Il disarmo, per la Confederazione della 
Germania del Nord, sarebba l’ abolizione del 
servizio militare obbligatorio pèr tutti; cioè 
un’impossibilità. 

« È cosa naturale che ogni tentativo fatto 
par indebolire l'unità della Confederazione della 
Germania del Nord'e per menomare la sua po- 
tenza militare trovi un’ecò negli organi del par- 
tito della guetra in Francia. Questi stessi gior- 
nali nello scorso novembre avevano applaudito 
alla mozione. del deputeto Msy e dei suoi amici 
nella Camera. sassone. La domanda di disarmo 
è il tema favorito degli avversari della Prussia, 
all’interno ‘ed all’estero, nella stampa partico 
1 larista guelfa come nella Gazzetta di Mosca, 
notoriamente ispirata dalla Corte di Hietzing. » 


——__ e-__—_——_—— 


senza scaldare, essi sono perduti, e che se le pompe 
ad assorbimento delle miniere rimangono ancora 
due giorni senza lavorare, le miniere sono inon- 

Quindi l’ansietà è grande; si vede compromessa 
l'esistenza dell’ officina e le perdite si calcolano a 

Jeri alcuni individui essendo andati a rubare «del 
carbone nelle miniere abbandonate, e già invase 
dall'acqua, furono sorpresi da uno scoscendimento, 
_ Si sono estratti due feriti e sei morti, fra i 
quali quattro. donne. 

Ecco già una prima egrande sciagura cagionata 
dillo sciopero. P 

Creuzot, 6 ore 35 m. ‘di sera. 

Da lungo tempo gli operai erano istigati; un’at- 
tiva propaganda è stata fatta; si spargeva a pro- 
fusione fra loro i giornali di tendenze estreme. 

La miniera -che inghiott parecchie persone è un 
esercizio a cielo scoperto, che si chiama la scoperta 
della croce. 

I sèi morti saranno seppelliti: domani. Alcuni 
operai in isciopero del Creuzot -(enitarono di far 
sollevare î minatori di Moncean; ma questo tenta- 
tivo non è riuscito sinora. È Ò ‘ 

3 Creuzot, 7 ore di sera. 

Nove brigate di gendarmeria sono arrivate, di- 
cesì, quest'oggi colla ferrovia, da Antun, Nevers 
e Chagny, 

Il generale di Palikao avrébbe inviato degli 
addetti all'intendenza per comprare foraggi a Chi- 
lon-sur-Paòne. 

Si parla di cinque squadroni di cavalleria diretti 
per la linea del Bourbonnais sul nostro ramo, 

Due batteria d'artiglieria 0 tre battaglioni d’in- 
fanteria della divisione di. Lione sono pronti a par- 
tire per le vie rapide, se la loro ‘presenza {fosse 
necessaria. 

È arrivato qui il procuratore imperiale, Il signor 
Schneider sembra. essere. molto calmo... 

La perdita degli operai, pei salarii, è di 200,000 
franchi al giorno circa; l'officina. perde. più di 
800,000 fr., cioè un milione ogni ventiqualtro ore. 

Diamo. dai giornali' francesi del 22 alcuni 
particolari sulla seduta del Corpo ‘legislativo 
del 24: 

« Il ministro dell'interno. dice: — Leggo 
‘un: rapporto ehe mi è stato indirizzato sull’ul. 
tima esecuzione capitale. Vien \sempre fatto 
un ‘eèrto numero «di domande per assistere 
alla toeletta dei condannati. Nessuna persona 
è ‘stata introdotta nella cellà del’condannatò,- 
egli -mòn ha potuto vedere ressuno. Quanto 
alla domanda del sig. Steenackers di far pro- 
cedére alle. esecuzioni nella. prigione, ossa 
sarà esaminata.‘ 

IL sîg., Steenackers, — lo aveva fatto un’al- 
tra. osservazione; la distribuzione dei biglietti 
alla Corte d’Assise» è stata uno seandalo pub: 
blieo,' tutti «do hanno constatato. 

«Il sig. Olivier. = Comiprendo ‘il ‘senti- 
mento del’sig. Steenackérs; na la pub: 
blicità ‘ed il presidente ha la ‘polizia ‘dell’u- : r 
dietiza. Il magistrato che. ha presieduto le | Muto utimamente in Edolo : 

Assise è un magistrato. onoreyole, egli ha..do-.| Certi Pogna Marco d' auni,18.e. Giuseppe d'anni 
vuto, adempiere .al:suo dovere. (Rumori) 16 semi crei, domiciliati in. Edolo, la sera del 

Il sig, Steenackers. — La «risposta: mon è:b17 preso il lume per andare a:cericarsi, usciti dalla 
soddisfacente. In: ogni caso: la mia osserva» | loro stalla, passarono vicino ad un deposito di stoppa 
Zione si ‘appliga a ‘tutt’i' presidenti. di canape secca, e inavvertentemente v'appiccarono 

Il sîg. Gustavo Toula. — W*sîg? ‘ministro 


il fuoco: essi si adoperarono tosto ad estinguerlo, 
dice 'che ‘non’ è ‘stata ‘datà ‘alcuna Sutorizza- | ma le fiamme crebbero non ostante i loro sforzi © 
zione per avvicinarsi al condannato. Nondi- | Renetrarono nel soprastante fienile ed allora si die- 
metto il Peri? Journal pretende ehè, uno . dei | dorso 1 visa PUO MA la Sl let vetta 
suoi redattori ha potuto servire. di, ;siuto al.| > n 
carnefice. 


Possibilità di domare.il fuoco, prese a_ chiamare 
10 sig» Chewandier.,— Ciò .d-inesttto. 


i{ aitito. Frattanto l'elemento distruttore, spinto vio- 

lentemente dal vento, investiva le case contermini 

_ Pa } dilatandusi verso il centro: del paese e .l’estremità 

E della. contrada, in cui-era sita * la‘ casa -dei fratelli 

IL DISARMO E'LA PRUSSIA Pogua. Le scorte. ammassate nei granai, 0 nei fie- 
Si legge nella. Gaszetta: gentrale» della: Gor- 

mania del: Nord:-del 48: i 

« Alcuni giorni or sono, nel nostro numero 


nili,ed.in :tutti i-locali di quelle.case; diedero ali- 
del 10 corrente, noi. abbiamo fatta menzione 


mento. prontissimo al-fuoco che in‘breve si estese 
d’una corrispondenza da Dresda indirizzata al 


a ventisette case. 
giornale» francese la Patrie ,. secondo senì. la 


Come in ogni luttuosa occasione non v'ebbe scar= 

sità di zelo e. di abnegazione fra le autorità; le mi- 
quistione del disarmo sarebbe stata, mon’ ha 
molto, oggetto di negeziati fra i membri 


lizie. e quei buoni terrazzani; In-breve ora] furono 
sul luogo del disastro: il sindaco, la Giunta comu- 
della Confederazione della Germania ‘del Norà 
dei quali negoziati sarebbe risultato ‘che, ad 


nale,.il delegato: di.P. S.; l'agente delle tasse con 
eccezione della Prussia, tutti governi confe- 


Negli scorsi giorni, scrive la. Gazzetta. di 
Genova del:22, corse voce essere. intenzione » 
del governo di sospendere i lavori della fer- 
rovia delle Riviere. 

Il mostro ‘sindaco; sollecito, eome sempre, 
dei vitali ‘interessi’ della Liguria, indirizzò 
domanda di schiarimenti al ministro dei la- 
vori pubblici e ne ebbe la seguente risposta, 
che varrà a togliere di mezzo ogni sppren- 
sione: 


Firenze, 20. gennaio 1870, 
Onor. sig. deputato, 

Rispondendo alle due. «lettere. di-V. S. in data 
18..corrente, io.mi affretto di dirle che non si-ha 
alcuna disposizione da cui si possa dedurre la in- 
tenzione nel governo di sospendere o. rallentare i 
lavori della ferrovia ligure; onde non saprei a-chi 
si debbano attribuire gli allarmi, di cui mi. parla 
la.sua lettera. In quanto all'apertura. del. tronco 
Chiavari-Sestri,. dalle relazioni che. ho; sembrami 
che si potrà effettuare entro. il. marzo , prossimo, 
presra cioò terminate le costruzioni dei [ponti in 

LEO se è 

Gradisca, egregio: sig. Sindaco, le attestazioni 
della particolare mia stima. 


Dev.ino suo 
Firmato: Gappa, 


Onor. sig. barone PopEstÀ, 
deputato - Sindaco di 
Genova. 


—_«—__ 
L INCENDIO DI EDOLO 


La. Sentinella Bresciana del 22 pubblica i 
seguenti nuovi particolari sull’ineendio ‘avve 


gli. impiegati, \il pretore e gli addetti ‘alla pretura; 
il magazziniere della R. privativa, tutti i RR,.ca- 
rabinieri di quella stazione, il luogotenente delle 
guardie daziarie con i suoi ‘dipendenti e numerosa 
folla di popolo. Tutti diedero opera alacre ed effi- 
caco a limitare 1° interidio, impedendogli d’ esten- 
dersi e.sottraendo alla sua, azione quanto -fa pos- 
sibile, e così si è potuto impedire che il. disastro 
già grandissimo non si facesse maggiore. 

Non le.sole fortune andarono di mezzo in questo 


Questa notizia, da noi tosto qualificata come lo 
meritava, cioè, di malevola invenzione, mon è 
giudicata diversamente da una corrispondenza 


_———— ————1——71@—@— 
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per-un «altro verso è andato fuor di strada 
anche il Mareneo col suo dramma Letture ed 
esempi, che pure a Milano trovò in buon nu- 
mero gli avvocati difensori. E dico per un al- 
tro verso, perehè i due lavori non appartengono 
‘allo stesso genere, e mentre il Torelli cammina 
verso il barocco, il Marenco 3”ingolfa nel truce, 
Le produzioni drammatiche testè accennate 
hanno: almeno il merìto' di tener viva Ja di- 
scussione. Ma quelle rappresentate, la ‘scorsa 
settimana, ne’ teatri fiorentini, sfuggono perfino 
alla eritica. Tommaso Salvini ci ha dato un’in- 
digesta tràduzione ‘di una. commedia spagnuola 
del signor'Zamorra, intitolata: Za donna puole(!!) 
ciò che la vuole ‘((!!!) Quel ‘puole ‘rénde bella 
testimonianza del merito della traduzione ch'è 
improba fatica del signor Pesaro, attore della | 
compagnia. A' questi tempi soltanto un comico 
può avere il coraggio di stampare puole, La 
commedia per se stessa è brodo d’osteria, cioè 
dilungato. con acqua abbondante. Ma earo si- 
gnor Salvini, voi che andate sì a-rilento nell’ac- 
togliere nel vostro repertorio le novità italiane, 
perchè apriste con tanta premura le braccia a 
codesta papaverica commedia spagnuola ? 
| La signora Ristori, alle Logge, ci ha offerto 
un Fiore. Come 'si fa a respingere il dono 
olezzante presentato dalla mano gentile di una 
calebre attrice ? Gli ‘spettatori si mostrarono 
cortesi oltre misura, e ùn dignitoso silenzio, 
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Spiegazione, ed ora-è venuta in eampo-la tri- 
logia a salvar la capra e i cavoli. 

Che cosa abbiamo detto, in fin dei:conti, al 
Torelli, noi giornalisti fiorentini ? Che la sua 
commedia ‘non sera un lavoro ben riuscito; ma 
che in complesso poteva divertire il: pubblico. 
Sul. dialogo ‘abbiamo fatto. qualche riserva; 
parehè ci pareva. che. fosse. alquanto manie- 
rato. 1 giornali milanesi:lo paragonano ad un 
ricamo, ad un lavoro a guipure, ‘E sià pure, 
ma questa , a-mio avviso , non «è una lode. 
Tutti que’ concettini, tutto quello-spirito lam- 
biceato, si allontanano grandemente: dal Jisi- 
guaggio adoperato nella vita «eomune, W& 
però una ragione per cui piacciono più a Mi. 
lano che a Firenze; lo spirito a guipure ‘è 
un po’ lo spirito del pubblico e dei giornali 
milanesi , e sovratutto dei loro appendicisti. 
Da a unt discorriamo' più alla buona; e. 
forse per giò i ricami ele qui 
pia s guipures alla lunga 

A Firenze il Torelli non hamemici nè av: 
versari; non ha che amici, se ne persuada, 
amici che si credono in diritto di manifestar- 
gli francamente la loro opinione e che senza 
dubbio non gli innalzarono un piedistallo a 
proposito dei Mariti per aver poi il-gusto di 
demolirlo in occasione della Moglie. Noi cre- 
diamo fermamente ch'egli colla Moglie si sia 
posto sovra una’ falsa via, precisamente come 


frutto dun placido sonno, aecolse la nuova 
produzione del signor Castelvecchio. Qaesto 
fiore appassito venne colto nel giardino della 
Sand, che coltivò piante e fiorellini d’ ogni 
specie. Nella’ commedia rappresentata alle 
Logge ritroviamo i personaggi e gli episodi 
principali del romanzo Antonia, che non è 
certo fra i migliori della celebre ‘serittrico. 
E si noti che fra i romenzi francési, quelli 
della Sand ‘sono i meno adatti ad essere tra- 
sportati sulle’ scene: Ad'ogni modo ; ‘non in- 
sisterò su questo petcato dell’egregio autore 
della Cameriera astuta © della Donna roman- 
fica. Il ‘signor Castelvecchio mi ha. preso per 
suo confessore, e se i segreti della confessione 
non fossero ‘inviolabili , potrei riferire ‘aleune 
frasi di una ‘sua lettera ame diretta; in cui 
dichiara di essersi convertito alla? fede, e di 
non voler più commettere peccati ‘di questo 
genere. Festeggiamo adunque il ritorno del 
figliuol prodigo, e facciamo voti affinchè man- 
tenga la. promessa. A. questa condizione , si 
può stendere un velo, sul povero For: che so- 
tniglia ad un’ ortica., Ma le spine. dell’ esecn- 
| zione furono troppo pungenti perchè non si 
abbia almeno il diritto di gridare ahi! La si- 
gnora Ristori ha recitato con: una solennità 
degna di Medea e di Maria Stuarda, E questo 


aveva una parte importante: e gridava come 


là 


| aperto il eonsolato generale austro-ungarico, 


sarebbe stato il minor male; è'era il Buti che | i 


nuova prova dei suoi sentimenti amichevoli. » 
Lo stesso giornale reca nelle sue ultime no- 
tizie: , si relegati 
" AI pari del principa Carlo Auersperg, è 
partito quest’ oggi da Vienna anche suò fia- 
tallo. Adolfo, per eui è evidente che la lero 
cindidatura per la presidenza. del Consiglio 
dei ministri è stata abbandonata. 

«Si parla sempre di Hasner per qual posto: 
L’ entrata di Kaiserfeld mel ministero è rite: 
Nuta come certa. >. dna 9 

I giornali viennesi del 20 hanno i seguenti 
telegrammi : 

€ Monaco, 20. — Nella seduta odierna della 
Camera dei deputati è stata eletta la Commis- 
sione per l’indirizzo. Dei quindiei membri che 
la compongono; undiei appartengono al partito 
patriotico e quattro al liberale. » ; 

& Dresda; 20, — L’arciduca Carlo Lodovito 
è arrivato qui, e venne ricevuto alla stazione 
dal re. Egli diseese nel castello reale. Dome- 
nisa parte alla volta; di Berlino.-», 

Si legge nella Corr. de Berlin del 20.:. , 

< Per offrire agli ufficiali della landwehr.il 
mezzo di acquistare cognizioni ‘ùtili in quanto 
concerne la navigazione, è stato deciso ch’essì 
saratino autorizzati; dietro Jofo domanda è 
nei limitì indicati dai bisogni del servizio pub- 
blito; ad assistare ‘alle manovre - della marina 
federale; ed a prender parte alle spedizioni ed 
ai viaggi di alcuni bastimenti. » y 

« Berlino, 20, — Camera dei, deputati. — 
{l progetto di legge presentato da Dunker, re- 
lativo alla soppressione “delle restrizioni ‘alla 
libertà di stampa, è stato approvato coll’e- 
inendamento ‘Lasker, ‘secondo cui ‘i ‘redattori 
hanno: l'obbligo di. comparire /in:giudizio nella 
periferia. della Confederazioneadel Nord... 

<< Il ministro dell’ interno temete alla se- 
duta; non fece però alcuna dichiarazione. 

< Îl servizio Bi indie dell’ arciduca” Carlo 
Lodovico è affidato #1 ‘luogotenente generale 
conte di Goltz ed all'aiutante di ala Alten. > 

Col piroscafo d'Alessandria pervennero al: 
1 Osservatore Triestino del 24' le seguenti no: 
tizia: di Bombay 4° gennaio, di: Caleutta | 28.f. 
è di. Hongkong 14 dicembre; ERRO 

«I giornali abbondano di deserizioni della 
foste date a Calcutta in onore. del. duca di. 
Edimburgo. Dopo uù girò nel Pengiab è nel 
Cascemir, ‘il: privicipe’ visiterà probabilmente 
Bombay verso la fine di marzo. — Il Sirdar 
Ismail Khan ‘arrivò dal Turkestan a Cabul; e 
fece atto di sommissione: a quell’emir. —.Il 
re di. Birma inviò: messaggeri a, Yunan per 
invitar,i commercianti a valersi della strada , 
di Bhanmo, ch'è nel suo Stato! —1 regi na- 
Vigli inglesi Daphne ‘è Nymph ritorhirono a 
Bombay con a bordo quel residente ‘inglese, 
colonnello Pelly; &‘paréechi capi'privati fatti'| 
prigionieri. v 

« Dalla Cina riferiscono ‘che ai Seiangai fu 


danna severa pronanziata' contro il sighor 
ehefort sotto l'impero ama leghiatona “che 


CPTI ti 
l'interdizione dei diritti politiei, Giò sarà tanto 
più facile, inquantochè il sig. Rochefort ri. 
munzia a difendersi. NE 

È questa certamente una eotfessione della 
colpa commessa dal: governo quando. promosse 
il processo ‘contro il signor Rochefort, nel mo- 
merito in eui ‘1’ opinione pubblica era gran- 
demente irritata contro il principe Pietro Bo- 
napafte: Lo stato presente degli animi richiede 
cha si«eviti qualunque pretesto a disordini. 

L'imperatore. ‘è, alquanto sofferente, in se- 
guito ad aleune imprudenze che i medici gli 
raccomandavano evitare. Di più si diee che 
sia preoccupato e malcontento di non essere 
più nulla: nello Stato, mentre prima era tutto. 

Si pèrla di dissensi. nel mitistero. Finora 
questi dissensi non sono politici, ma alcuni 
ministri, e specialmente quello dei ll vori pub- 
licei, chiedoro dei danari per le loro attri- 
buzioni, ed il signor Buffet li rifiuta. 

Quest'ultimo poi, come purè 3Psignor Lou- 
vet, ministro dei lavori pubblici, sono in pe- 
ricolo per la quistione commereiale che viene 
distussa nel Corpo legislativo, e per la quale 
vi è una lega della ‘destra contro il gabinetto. 
Il signor Dapuy ‘de Lome si è unito a questo 
piesolo ‘esercito protezionista che ha per capi 
il signor Rouher, in;Senato, ed il signor, For> 
cade la-Roquette nel, Corpo legislativo. 

Questa discussione durerà almeno sino alla 
fine del mose nel Corpo legislativo. Essa ter- 
minerà con una inchiesta parlamentare votata 
all’ananimità. 1 

L'imperatore. fino ad ‘ora rifiuta ‘ostinata- 
matite ‘qualunque. diminuzione dell'esercito. 
| Si ha minor premura di discutere la legge 
che.deferisce:al giuri i delitti di stampa, ora 
che si è rinunziato ad sip al signor 
Rochefort.- Però domani il Consiglio di Stato 
-si riunirà per l’ultima volta, e il progetto 
| Verrà ‘probabilmetite ‘inviato al Corpo legisla- 
tvodubediv 00) adiallage isa ces0s01a. 

Un.altro progetto restituisce ail’Algeria .il 
diritto. di nominare. deputati. Nel 1848 quella 
» colonia non inviava che ‘due deputati alla. Ca- 
mera ; ora ne invierà tre. : , 
' Qualche sgiopero è avvenuto #l Ciéuzot. Il 
, signor ‘Selineider ‘è partito! per farli cessare: 1 
lavori verranno ripresi ‘domani. . i 

| Vetinero. oggi celebrate molta messe: funebri, 
essendo l'anniversario ‘del. giorno in eui fu 

stiziato Luigi XVL. 
STE dei prefelti si sta elaborando 
‘ttanquillamente. ‘Il Signor Chevandier de Val- 
idròme è fatto séguo a ‘hivite @ contraddittorie 
pressioni, Tuttavia’ il lavoro progredisce: e 
‘verrà fra breve pubblieato, Ù $ 

Ul signor. Raspail sta, un: po” ,meglio. Il si- 
gnor Ledru. Rollin mon giunse ieri, come 
laveva‘ annunziato. La signora Ledru Rollin 
volle aspettàre che fosso' pronto Îl ‘suo appar- 
tantelito in' via di Charowtie $ per ‘non ‘essere 
“eostrettà ad ‘alloggiare all'albergo. Si deve of- 
‘frirgli un banchetto: di' mille coperti a! Balle» 
‘ville. .Il. signor Ledru :Rollin- non. sarà, qui 
‘prima di-sabato della. settimana prossima. Si 
‘dice pure che-stià poco bene di salute. Pro- 
Ibabilmente rbt vuol essere presentè a dimo- 
trazioni; °°‘ SIG, LO UNI ; 

‘Teri il cantante Bonnehée si fees udire al 
Testto: Italiano; }) mella: /parta di. Renato del 
Ballo fino maschera‘) (6 piacque. Lè: signore 
Krauss e Mutska .ed. il. tenore Nicolini, che ; 
‘cantavano con Iui, furono. applauditi. Ma tutto 
‘ciò non valse, a senotere l' indifferenza del 
spubblito pel Teatro Italiano , ch'è sempre 
vuoto. : 7 

Avant’ieri all'Odéon ilsigitor Lstout'Ssint- 
Ybbrs: face rappresentare: unt dramma , Les 
Affranchis, È up ballo studio, dei costumi del- 
l'antica Roma,;. però fu accolto freddamente , 
malgrado la buona esecuzione, 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetta. Ufficiale (del, /23: gennalo 
contiene: > 


4. Un Ri decreto: del 3 gernaio ‘corrente, 


— Il conte Roshechonart, ministro. francese; 
andrà fra breve a Nganking e Yuyang, accom» 
pagnato da una piccola forza mavale, per far: 
un’inchiestà ‘sugl’insulti’‘ivi ‘tecati’ ad “alcuni 
missionari. :— Sir R.‘“Aleock, inviato ‘inglese, 
fu trattato! assai: ruvidamente ‘a Nankin ‘dal 
Vicerè. Ei.dovetté ‘aspettare :unsquarto ‘d'ora; 
prima.di essere, ammesso ad udienza, e;alle. 
sus rimostranze fu risposto dagli astanti con 
alte grida che soffocavano la sua’ voce. Gli 
furono poi mandati dal Yamen ‘una lettera ‘di 
scuisa è dei donî, Tha egli ritusò ‘di ricevere” 
così l'una ‘come gli ‘altri. —Il© matrifoniò 
dell’imperatore ! della Cina far» rinviato all'awo 
tunno 4870. È probabile : che ‘allora. ‘comin: 
cierà di fatto il suo regno. 

L’imperatrice del.Giappone, che. ha cirea 
16 -anni, andò a raggiungere a Yeddo ìl Mi- 
kado. Si'ritiené cha quest’ultimo sia ormai 
consolidato nel ‘suo posto. » 

— 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


PARIGI, .21 gennaio. — Le notizie sono oggi 
ràolto rassienranti ; Parigi è tranquilla da due 
giorni. I capi dal movimento. aggiornarouo i, 
progetti d’insurrezione ed anche ogni tentativo 
d'agitazione, ‘essendo la popolazione ferma. 
mente disposta a non lasciar furbire'l'otdine. 
D'altro canto, il governo capiscela cattiva im. 
pressione che. verrebbe prodotta da una eon- 


—__ 


un ossesso, e il rimanente della compagnia, 
fatta qualche eecezione, non può soddisfare un 
pubblico avvezzo ad udire la commedia ben 
recitata dagli artisti del Morelli e:del Bellotti- 
Bon. Il teatro è sempre vuoto; qual mera- 
viglia? Siamo a Firenze e non a Buenos Ayres 
o a:Rio Janeiro. 

Al Teatro Nuovo la Compagnia ‘Pezzana è 
Vestri prosegue . on: buona. fortuna il eorso 
delle sue recite. Però ;' di quando in quando 
suecadono lievi bwrrasche. she ‘mon laseiano 
traccia. Ricevo una lettèra di ‘wn tale ch’era 
presente alla ‘rappresentazione dell’Amica Va- 
leria:del Dominici, e si lagna fortamente del 
contegno di ‘una parto del pubblieò che non 
lasciò. continuare la produzione. Questi giu- 
dizî sommarie spesso ingiusti sono frequenti 
nei ' teatri dove la maggioranza degli spettatori 
è composta di abbuonati a 20 centesimi per 
sera; Il pubblico: del teatro Nuovo; due anni 
fa, non lasciò terminare la Celeste del Ma- 
renco, ed è eertamente ao ‘de’ più sofistici 
ad incontentabili ch'io mi eonossa. A togliera 
di mezzo quest'ineonveniente non v'è che un 
rimedio , le mille volte proposto: — soppri. 
mora gli abbuonamenti nei teatri di prosa. 

onsciò avrei terminato per oggi il mio 
pioso e monotono , come dissi più 

1 deserto dei teatri. fiorentini non 
n fiore, eetetto quelli coltivati alle 


Logge dalla Ristori e dal Castelvecehio. Que- 
st’anno poi non abbiamo neppure il eonforto 
della Società del Quartetto. Il Guidi è vivo, 
ma che è avvenuto de’ suoi artisti? Non ri- 
mane che la Società Cherubini, la quale è 
chiusa ai profani, e per entrarvi convien su- 
bire le prove dell’acqua, delfuoco:e della spada; 
che Dio ce ne seampi e liberi ! 

Annunzierei di buon grado qualche altro 
album di ballabili, oltre quelli ‘de’ quali ho 
fatto cenno la scorsa settimana. Ma dove si 
balla quest’ anno‘ a Firenze? 1 veglioni delle 
Logge incomineiarono sotto infausti auspici e 
pare che la Musa della tragedia stia là ritta 
sulla porta a vistare il passo alle vezzose ma- 
scherette e alle comitive di buontemponi. 1 
saloni dei diplomatici, dell'aristoerazia , dei 
banehieri, sono chiusi «on ‘tanto di catenaccio. 
Rassegniamoci ‘adunque alle festiceimole in fee 
tuiglia, dove la mamma va a caecia di mariti 
per le figliuola , ‘è îl maestre Straeciaorecchi 
sta a pianoforte, e le signorine portano in giro 
i rinfreschî @ le pasto, e gli applicati di querta 
non danzano a tempo. Rsecom:ndiamo al sut- 
lodato signor maestro. che maltratti meno.che 
sia possibile un grazioso album del signer Giu- 
seppe Arrigo pubblicato a Milano dal Vismara, 
Contiene quatiro ballabili tutti facili ed il 
maestro Stracciaoreschi li può suonare a prima 
vista. F..D'Ancass. 


se Ko. 
È che 2 î h 
ed ha con il quale è istituito un R. consolato in 
ta, né Hskodadi (Giappone), il quale avrà' giurisdi- 
tinto zione în tutta l'isola di Yeso e sue dipen- 
È denze. 
n | 2. Un R. deereto del 21 novembre 1869, 
) della con îl quale il Collegio-eonvitto laicale Ogais- 
Mosse | santi di Codogno è diebiarato istituto di pub- 
bel mo. blica istruzione sotto la dipendenza del mini- 
gran. stero della pubblica istruzione , conservando 
to Bo. il titolo di Collegio-convitto Ognissanti în Co- 
chiede dogno. oro nee >. 
lini 3 Nomine e disposizioni nel personale dei 
in se. pubblici insegnanti, fatta con RR. decreti del 
ici gli 9% e 28 novembre, 42, 48, 21 e 27 dicem- 
de che bre 1869, fra le quali notiamo le seguenti : 
pra Truffi dott. Galeazzo, presido della, facoltà 
1 lee di scienze fisiche, matematiche e naturali della 
Finora R. Università di Parma, sceettata la rinuncia 
alcuni a tale earîta. 
pub Raschi dott. Leonida, prof. ord. di algebra 
altri. complementare e geometria analitica id., no- 
minato preside della facoltà suddetta per un 
eo triennio. I 
in ui Padula Fortunato, approvata la: nomina a 
pd vice-presidente per l’anno 1870 dell’Accademia 
viene di scienza fisiche e matematiche della Società 
i quale Reale di Napoli ; 
‘netto, Donna cav. prof. Alessandro, *d. ad acea- 
questo demfco nazionale. residente della R. Accademia 
P capi di scienze di Torino ; 
it For- Secehi prof. Angelo, direttore dell’Osservz- 
torio astronomico nel Collegio romano a Roma 
10 alla id. ad aseademico nazionale non residente, id., 
ta ter. idem; | 
Votata Cornalia cav. dott. Emilio, prof. nell'istituto 
tecuico superiore di Milano, id.', id. , id. 
tinata De Renzi comm. Salvatora , già prof. di 
sito. storia della medicina ‘nella R. Uaivorsità di 
i legge Napoli, ora a riposo, conferitogli il titolo ‘di 
pa, ora professore. emerito. 
sìgnor 4. Ua R. deereto del 15 gennaio «orrente, 
i Stalo preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re 
fogetto dsl ministro «d’agricoltura, ‘industria e com- 
legisla mercio, col quale è'instituita una Commissione 
coll’inearico di studiare quali modificazioni si 
eria il richiedano alla legge 25 giugno 1865, nu- 
quella mero 2337, ed al regolamento 43 febbraio 
la Ca- 1867, n° 3596, suì diritti d'autore, perchè a 
maggior garanzia dei ‘principi fondamentèli 
tot. N ivi aecolti siano fatti cessare ‘gl’inconvenienti 
ssgre. | d’ordine amministrativo, di..cui. venne loro 
fatta censura. < = 
unebri, La Commissione sarà ‘composta dei signori : 
qui fu D’Arcais marchese Francesco, presidente, 
: Barbèra cav, Gaspero, editore. ; 
jorando Drago avv:-Raffaele; capo sezione al muni- 
do Val: cipio di Genova, 
dittorie Ferrari cav. Paolo; autore drammatico, 
lisce è Scialoja. aw. Enrico, che farà 1’ ufficio di 
segretario. È 
, Il si La Commissione presenterà la sua relazione | 
, come colle proposte relative entro il mese di feb- 
i Rollin braio ‘prossimo. È i 
i appar- 5. Un decreto del ministro di agricoltura, 
| essere industria è commercio in data del 20 gennaio 
deve of- corrente , a tenore del quale 1’ emissione, dei 
i Balle: nuovi biglietti della Binca nazionale toséania . 
qui ed lio dalla cicolazion di quell prosa 
=_= temante in corso. sono affidati.al direttore. a 
e. Pro- nomina del governo alla seda del governo 
i dimo. alla sede. di Firenze, assistito da una. Com-. 
feto missione composta del presidente della Camera 
dire (al di commercio e di arti di Firenze, del. dele- 
ato "del gato dell'Intendenza. provinciale. di finanza .in 


Firenze, subentrato nelle funzioni dell’ ispet- 
tore distrettuale..del. ‘Tesoro in Firenze, e del 
censore di turno alla sede di Firenze. 

Le operazioni tutte relative sia alla emissione 
dei nuovi biglietti, sia al ritiro dalla circolazione 
dei vecchi saranno constatati da processi ‘ver- 
bali da redigersi in triplo originale, uno” dei ‘ 


i 

cose 0 quali sarà consegnato al-delegato della ‘inten- 

sa del- denza e*gli altri due saranno ritenuti dalla 
È Banca... © e » 

mente , 


1 biglietti ritirati (di corso e. annullati. col 
bollo speciale della Banca saranno. custoditi 
nella cassa principale della sede di Firenze a 
custodia ancha dei censori per essere poi ab 
braziati in ordine all'articolo 187 dello sta- 
tuto della Banca. 


——_———!—_—_—Tr m——_—____m_t_m—_—t_m 


CRONACA DI FIRENZE 


Ere 


[I 


» 
a Un altro suicidio 1 Un giovine. d'anni :20,, 
. Que | di professione cappellaio (come l’infelice che 
Biforto | si uccise l’altro giorno), si tolse ieri sera di 
è vivo Ù vita nella propria abitazione in via Altafronte,, 
Non ri con un colpo di pistola. Lasciò alcune lettere. 
alla famiglia, èd anche una alsuo principale. 


Ma neppure le cause di questo suicidio somo 
ben determinate. Si parla di dissesti econo- 
mici, di dispiaceri, ma noi erediamo piuttosto. 
che sia una. specie di. cholera morbus che ha 


he 


i ‘ge invaso Firenze, e raccomandiamo ai medici dic 
fsi studiare la malattia, la.quale minaccia di as- 

i delle sumere gravi proporzioni. ; 
Poichè il registro della Questura ci lascià 


oggi în ozio, faremo una interrogazione. È.le-. 
cito di andare a caccia nelle vie di Firenze? 
Intendiamo la caccia colo schioppo , e non 
quella con reti più o meno visibili in cui ca-_ 
dono i merlotti. Stamane nel viale Principessa. 
Margherita, dove abitano tanti galantuomini., 
abbiamo veduto un tale che andava a zonzo 
col fucile, e adocchiato un passero, senza tanti 
complimenti lo prese di mira 6-l’ruccise con 
una schioppellata;» Erano - preseuti le-guardie 
dariarie, ma pure:che-abbiano trovata larcosa 
naturalissima, perchè non si mossero. Dunque 
siamo intesi, È aperta la edecia anche contro 
i colombi di piazza della Signoria... . ». 


‘che minimo inconveniente nei comuni della 
‘nostra provincia. Le reiterate cirtolari ed i- 


‘convinzione ormai nata ne mugnai «che l’au: 


della nostra popolazione, fuorviata nen si sa 


aperti con regolare licenza, altri col:contatore, 


‘che di perfezionare 


--La Direzione delle strade ferrste romane pre- 
viene il pubblico, ehe a datare dal giorno 24 
corrente, i treni diretti N. 7 e N. 40 fra Fi- 
renze:e Roma (via di Civitavecchia) fermeranno 
anche alla stazione di Follonica. 


Martedì, 25 gennaio,"a ore 9 antimeridiane, nel 
R. Istituto di studi superiori il prof, F. Bertolini 
continuerà ‘a trattare del Lazio prima di Roma. 

A mezzogiorno e mezzo il prof. A. Conti nella 
sua lezione tratterà: Dell'ordine intellettuale. 

Alle 2 pom. il prof. A, Gennarelli parlerà delle 
religioni druidiche in confronto di quelle di altri 
popoli Ariani. 


Bullestino Meisorologico dsl QI gennato 
ore 1 pomeridiana, 

Barometro abbassato. Mare agitato o musso, 
Cielo coperto & pioggia in molte stazioni. Neve 
ad Urbino. Venti forti del 3° e 4° quadrante 
nel mezzogiorno d’Italia. 

Forti pressioni nell’Europa occidentale; de- 
pressione in Russia. 

Continuerà il tempo variabile col dominio 
della corrente polare. 

massima 
Temperatura 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


— Li Monitore di Bologna del 22 annunzia 
che da quella questura fu fatto arrestare Ce- 
roni Antonio, di Forlì, ch’era ricereato dalla 
questura di Fireaza per ingente furto di de- 
naro e di oggetti preziosi,: ivi perpetrato a 
danno della marehesa Caterina Gravina, Il Ce- 
roni si è confessato colpevole. 

— Nell’Italia centrale di Reggio nell'Emilia 
del 22 si legge: 

Abbiamo la soddisfazione di annunziare ai 
nostri lettori. che la tassa sulla macinazione 
dei cereali non ha dato luogo .fin ora al ben 


struzioni spedite ‘dal sig. prefetto ai sindaci, 
le pratiche fatte da: questi ultimi. funzionari 
presso i mugnai del rispettivo comune, l’opera 
solerte della Commissione nominata ai termini 
«del regolamento del 26 seorso. dieembre; la 


torità non permetterà assolutamente la viola- 
zione della legge, la memoria della pronta ed 
energica repressione dei disordini avvenuti 
nello scorso anno e sopratuito la buona indole 


.come nel 1869, hanno contribuito all’anda- 
mento regolare delle cose. Molti molini sono 


tre soli con agenti di finanza. Riassumendo, 
possiamo ‘affermare che le sorti dalla. tassa 
sul macinato, detta con ragione la -base del 
nostro riordinamento finanziario, sono’ nella 
nostra provincia ‘assicurate. Non si tratta ‘ora 
È e'compire l’opéra che è 


sì bene avviata. 
— — Leggiamo nel Dovere di Genova del 22, | 
‘che i lavori del tronco di ferrovia da Chiavari 

a Sestri Levante sono ultimati. Il ponte sulla . 
fiumana bella , che fra Sestri e Chiavari.s'.a».| 
«dima , come eantava Dante. è perfettamente : 
compiuto da-pareechi mesi, ed al suolo della 
via ferrata è stata data l’ultima mano. 

— Oggi,-scrive la Lombardia del 22. si com- 
pivano le operazioni :dell’esame definitivo ed 
assanto (visita) per gl'inseritii nelle liste di 
deva. della eittà di Milano per l'anno 1848. Il 
tutto proeedetto col: massimo baon ordine, ed; 
i giovani risposero eon lodevole zelo alla chia- 
mata. Non si ebbero a verificare mancanze non 
“giustificate da legittimi motivi, e si rilevò con 
piacere come non pochi inscritti si trovassero 
già ineorporati im vari reggimenti, come vo- 
lontari. A 

— Serivono da Firenze al Giornale di Napoli 
del: 21 che il ministro della marina ha inten- 
tenzione di eliminare dal numero de” legni da 
guerra tutte le navi*ehe nom possono prestare 
servizio senza grandi riparazioni annuali. 

* —-Al Giornale di Napoli del 24. scrivono 
da Sora che, Domenico Fuoco, il quale da al- 
enni mesì stava sul territorio pontifieio, nelle 
vicinanze di Casamari, è passato, or sono po- 
chi giorni, in Terra di Lavoro. Il vecchio 
‘brigante di Sanpietroinfiue, durante la ‘sua 
‘assenza, si è tenuto costantemente in rola- 
zione co’ suoi vecchi compari di Radicosa, di 


proînesso: che , ‘appena avuti i rinforzi pro- 
messigli da Roma, avrebbe ripassato ìl con 
fine dalla vallata di Roveto, nello stesso tempo 
che la masnada, la quale campeggiava in quel 
" di Sonnino, avrebbe ogeupato le montagne di 
Pico. Questo piano d’ invasione dovea, essere 
attuato in, primavera ; intanto, nòn si conosce 
il perchè, il JFuoco ha anticipato il suo pas- 
saggio. Il 45-di questo mese è stato veduto 
nelle campagne ‘di Arpino, avviato, si erede, 
a prendere posizione sul Cesima. 

— Verso la mezzanotte del (16 corrente, 
“Berive vil ‘Cittadino Leccese dGl 21, fa tentato 
‘un furto nella casa del segretario comunale 
sig. Barletti. Alle grida della domestica, che 
sentì violentare la porta d'ingresso, accorsero 


essi fuggirono; uno solo rimase nella seala e 
fa acchiappato; però al mattino seguente i 


.Vineia di Catanzaro, al Messaggiere di Potenza 


Sambuearo: e delle Mainardo , a’ quali ‘aveva |' 


due guardie di pubbliea sicurezza dalla vicina , 
‘caserma; i ladri sé ne avvidero, e quattro di , 


quattro fuggitivi, uno dopo l'altro, erano an-| 
che assicurati alla giùstizia. Questo lodevole | 


Un libro di lellura premiato. 
— L’ Italia Militare del 24 annunzia che, fra 
i manoscritti presentati a concorso per l'ado- 
zione come libri di testo nelle Scuole reggi: 
mentali, le tre Commissioni incaricate di esa- 
minarli dal ministero della guerra, dichiara- 
rono meritevole del premio di L. 1500 il ma- 
noscrìtto del signor Cesare Cantù intitolato : 
Libro di lettura pel soldato. 

Ebbero poi la menzione onorevole i signori 
Martuscelli Domenico e Mas Luigi per un Me- 
todo calligrafico; i signori Rieotti Mauro, Mer- 
zorati Angelo, Bruzzese Eugenio e Moresco 
Nieeolò. per un Libro d'aritmetica e algebra; 
i signori Cerimele Alberto e Livini Antonio per 
un Libro di geometria; i signori De Castro Gio- 
vanni e Valle Pietro per un Libro di lettura; 
ed il. signor Ghersi Pietro per le Nozioni sul 
tiro. 

Le vittime del grup. — La Lom- 
bardia del 22 corrente serive che una rispet- 
tabile famiglia. di Milano venne colpita in 
questi giorni da una di quelle sventure che 
lasciano un profondo senso di dolore anche in 
chi non vi ha allinenze di parentela 0 di a- 
micizia. In sette giorni perdeva tre. bambini, 
il maggiore dei quali avevà quattro anni, 
mietuti dall’angina cotennosa (grup) fatalissima 
nel nostro clima. 


‘ Infortunio. — Alla Lombardia del 22 
serivono da Tradate: 

Martedì scorso la ragazzina Giuseppa Casti- 
glioni di Luigi, d'anni 6, con una sua so- 
rellina, d'anni 4, dalla cassina Stribrona si 
recava alla scuola in Caronno » Ghirioghello. 
Sofiiava forte il vento, e per impedire che le 
scintille di fuoco s’alzassiro dallo scaldino 
che teneva in mano, Io copri col: proprio 
grembiale, nel quale, appiceatosi il fuoco, le 
fiamme investirono tutta la. ragazza cagionan- 
dole tali. scottature in tutto il corpo, che nella 
notte successiva morì di spasimo. 

1 pirati del mare Jonio. — Ilsi 
gnor Mazzinghi, capitano di porto del Compar- 
timento marittimo di Napoli, in data del 24 
pubblica il seguente avviso ai naviganti : » 

Informa il R, console di Corfù che il.2 di- 
cembre del passato anno al brigantino Marie, 
capitano Louis Martin, di bandiera francese, 
toecò assai mala ventura sulle coste di Zante 
dove era stato spinto dalla forza del tempo, 
poichè una banda di circa 60-individai armati 
assali e' mise in foga l'equipaggio naufrago, 
rubsndo poi quanto le venne sotto mano di 
attrezzi e provvisioni. 

Potendo avverarsi facilmente il caso che co- 
tali individui si avventurino anche a molestare 
i bastimenti che transitassero in vicinanza della 
loro isola, sì fa premura di recare a conoscenza 
dei naviganti del suo Compartimento maritlimo 
quel che. precede, affinchè, trovandosi nelle 
adiacenze di Zante, possano adottare convenienti 
misure di precauzione. 

Terremoti. — Scrivono in data del 
419 eorrente da Chiaravalle Centrale in. pro- 


risultati della sua missione; frattanto però | 
crediamo necessario qualche schiarimento, | 
che varrà a far meglio apprezzaro quali | 
siano i propositi del ministero. | 

La Commissione avendo chiesto se era | 
fondata la voce che si volessero differire | 
î lavori dell’arsenale marittimo di Vene- | 
zia, n’ obbe sì dal ministro delle finanze | 
che dagli altri esplicito dichiarazioni che | 
i-.lavori, i quali riguardano specialmente | 
e direttamente lo sviluppo economico. del 
paeso, non sarebbero ritardati, che però | 
il bacino di carenaggio siccome necessario 
al commercio verrebbe costrutto; ma che 
altri lavori come lo scavo dell’ isolotto e 
sìmili importanti esclusivamente  soito 
l'aspetto militaro si proporrebbe al Par- 
lamento siano differiti, finchè non miglio- 
rino le condizioni della finanza. 

Questa dichiarazione fu accolta - dalla 
Commissione con soddisfazione, non po- 
tendo essa chiuder gli occhi alle strettezze 
dell’erario, nè dissimular la necessità di 
indugiar ls spese che non abbiano il ca- 
rattere di un’evidente urgenza. 

La Commissione fu inoltre assicurata 
cho sarebbero parimenti continuati i la- 
vori per lo scavo di canali indispensabili 
al-passaggio delle navi, pei. quali sono 
stanziati i fondi nel bilancio de’ lavori 
pubblici. 

L’on. ministro della finanza non ha cre- 
duto di dovor trascurare quest’opportunità 
per esternare alla Commissione come sia 
suo intendimento di proporre la soppres- 
sione del porto franco. di. Venezia. Egli, 
che sino dal 1862 ‘aveva proposta l’abo- 
lizione dei porti franchi e ‘che nel.1865 
l’ha conseguita dal Parlamento; si mostra 
fedele alle sue massime propugnando. an- 
che quella del porto franco di Venezia. 
Non vha dubbio, come ha fatto osservare 
la Cummissione, che in tal caso s0n0,ne-, 
cessari il magazzino generale ed i magazzini 
fiduciari, ed il ministro le' disse-che stesse 
pursicura che Venezianon sarebbe trattata 
diversamente delle ‘altre città già. franche. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 23 gennaio. 

Belluno. — Elettori inscritti 678. Votanti 
346. Comm. Guglielmo Acton, 163. Dottore 
Pietro Trois, 90. Carlo Zasso, 78. Dispersi @ 
nulli 45. — Ballottaggio fra i due primi. 


Disracci Buerrîuc 


(AGEMZIA STEFANI] 


che dal 28 novembre in poi frequenti scosse 
di terremoto ‘or forti ora leggiere hanno te- 
nuta ‘quella popolazione ià coatimui pilpiti ed 
apprensioni, avendo tutti dormito in vesti, 
onde trovarsi in ‘cgni momento. pronti alla 
fuga. Le famiglie sono state e stanno tultora 
stivate Îiei locali terrani perchè meno perieo- 
losi, Dio sa con quaniti disagi! 

— Il più forta terremoto che sia avvenuto 
a memoria d’uomo nella. California ‘orientale 
@ nella Nsvada, si sentì nel 26 dicembre, in- 
cominciato a 6 ore pom. e prolungatosi per 
tutta la notte. Le seosse si! fscero sentire a 
Sacramento, Marysville, Grass Valley, Nevada 
City, Jowa Hill, Stockton, Chico, Truckee e 
altre vicine città. A Virginia City tutti i muti” 
delle case vennero rovestiati. Le oseillazioni 
da nord a sud, durarono, in media, dieci 
secondi ciaseuna. La costernazione è gene- 
rale. 


Esplesione a bordo. — Al Com 
mercio di Genova del 22 scrivono da Monte- 
video in data del 16 dicembre: 

Lettere giunte testà da Itio-Janeiro \allA- 
genzia delle Messaggierie imperiali recano la 
dolorosa notizia ‘che, a bordo del nuovo piro: 
scafo transatlantico Giroride,  salpato da Mon=" 
tevideo il 4° corrente; ebbesi a deplorare una 
esplosione che cagionò la morte di due marinai, 
e-che-ne feri più o meno gravementa altri 
sei. Per buona sorte i passeggieri furono salvi, 
e non ebbero che un po’ di ‘paura. 

TI vapora Cassini fu noleggisto subito aflin» 
chè la ela postale uo debba arrivare in 
tilardo in: Europa, 

Incendio. — A quanto rileviamo dai 
giornali di' Vienna del 20, un'jncendio-scop- 

ato. la .moite del 49 resò grave danco all’edi- 

zio. dell Unione musicale (Mosik verein). La 
gian sala da'eoncerti sofferse molto dal fumo. 
l’edifizio era assieuratò. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione composta di deputati 
e rappresentanti del Municipio e della 
Camera di commercio di Venèzia, venuta 
qui per. conoscere gl intendimenti- del 
ministero, rispetto a’ lavori di quell’arsef 
nale, ne è ripartita, dopo aver avute dal 
presidente del Consiglio e dagli altri mi- 


Parigi, 22: — Oggi ebbe:luogo. il proeesso 
contro gli ‘scrittori della Marseillaise. Gli ae- 
cusati noa eraao presenti. Il'ministero pub: 
blieo disse: Si è sparsa la voce che le pane: 
più sevare verrebbero applicate a Rochefort. 
lo domando che sia applieato soltanto quel 
grado di pena che'basti per affermare-il ri- 
spetto ‘alla legge. Ruehefort fu condannato a 
sei mesi di carcere .e a 3000 franchi di multa; 
Grousset a sei mesi di. ©arcere e/a-2000-fran- 
chi di multa; Dereure-a-sei-mesi di carcere 
ea 500 franchi di multa. 

Dopo pronuaziata la sentenza, aleuni indi: 
Vidui gridarono: Viva Rochefort. Nassun altre. 
“incidente. 

Rochefort assistette oggi alla seduta della 
Camera. 

Creuzot; 22. .— La giornata fu assai tran- 
quilla: Dappertatto ‘si. riprendono i lavori. Lo 
spirito della popolazione è eccellente. Nessun 
conflitto. 

Parigi, 22. — Corpo legislativo. — Thiers 
pronunziò un lungo dissorso in senso. prote- 
zionistà; Mimostrò ehe i traitati di commereio 
‘furono moeivi a tuite le nostre industrie e ro- 
vinzrono la mostra marina. Disse che la si- 
tuazione della Fransia è assai più solida di 
quella dell’Inghilterre, perchè noi abbiamo i 
consumatori presso di noi, mentfe che la ehiu- 
sura dei porti esterì può rovinare. 1° Inghil- 
terra. La discussione continuerà lunedì. 

Dresda; 22: La prima Camera adottò; 
malgrado l'opposizione dei ministri, la. pro« 
posta-relativa al disarmo con 24 voti. contro 
21) I-priméipi votarono contro. id 

Lisbona, 22. — I daputati protestarono con- 
tro lo scioglimento della Camera. 

Assicurasi che le muove‘ elzioni avranno 
luogo il 6rmarzo. a 

Parigi;:23::— Si ha da Crenzot che gli 
operai, i quali persistono. nello «sciopero, a- 
scendono al 30 per cento. — z 

L’agitatore Assy ricevette della Francia 6 
d#ll’In:h Iterra 5500 franchi. È 

Matrid, 28. — Il risultato del. primo. giorno 
delle elezioni è quasi  dsppertutto ' favorevole 
ai monarchici. Il duca di Montpensier ottenne 
una «grande maggioranza ad.Oviedo. 


Lidi let 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Questa settimana fa rimarchevole per le brusche 


servizio fa reso dalie ‘guardie di pubblica &i- 
curezza e da due eittadini che volonte! 
frirono la ‘loro opera. 


èd inattese - oscilazioni che ebbero luogo, soprat= 
tuito sulla nostra rendita 5 0,0, sulle azioni della 
Regia cointeressata dei tabacchi, e sulle azioni 
delle strado forrate meridionali. Questa rapida al- 


nistri le più ampie spiegazioni, su tulti i 
nti che essa aveva mandato di-diluci- 
fare. . . 

Siamo persuasi ‘ch’ essa renderà noti i 


talena di corsi vuolsi principalmente attribuire alla | 


Borsa di Parigi, la quale, in questa'seltimana, fa = 
più impressionabile e più variabile di quello che 
non fu mai fin qui. 

La rendita 5 0,0 esordiva in ribasso di 50 cen- 
tesimi sui corsi di sabato passato: dessa si nego- 
ziò lunedì .a 56 90, discendendo verso la chiu- 
sura a 56 82 1/2; martedì aumentò di 40 cente- 
simi i corsi della vigilia e si negoziò a 57 25 e 
57 22 112; mercoledì perdeva di nuovo 88 cente- 
simi e ritornava su 56.90 e_56.87; giovedì pie- 
gava ancora di 17 ceritesimi, facendo i corsi di 


| 56 75 e 66 70; venerdì aveva una ripresa di 20 


centesimi, trattandosi a 57 90; ed oggi, finalmente, 
ritocecò i corsi di 57 e 57 03. Di guisa che, com- 
parata col corso d'apertura di lunedì, la rendita 
ebbe nel corso della settimana un rialzo di circa 
20 centesimi; però, comparata coi corsi di sabato 
ultimo, è sempre in ribasso di circa 30 centesimi. 

La rendita 3 0,0 si negoziò da lunedì a giovedì 
a.88 75 per contanti; venerdì si trattò a 35.90, . 
ed oggi fsca 35 80. 

Il prestito nazionale fa negoziato lunedì a 81.05 
fine torrente, con un ribasso di 20 centesimi sul 
corso di sabato; martedi aveva una ripresa ed era 
ricercato a 81 85, 81 30.6 81-25; mercoledì pie- 
gava di nuovo a 81 10; giovedì discendeva a-80 
95; venerdì riguadagnava i corsi di 81 e 81 08, 
ci oggi chiudeva a 81 20. 

Le obbligazioni dei ‘beni ecclesiastici, che rima- 
saro per assai lungo tempo senza alfari, si doman- 
davano venerdì a 74 75 per contanti, ed oggi fa- 
cevano aflari a 74 25 e 74 60 pure per contanti. 

Le azioni della, Regia cointeressata. ebbero, al 
pari della rendita, delle rapide flattuazioni, Desse 
si negoziavano lunedì a 650) fine corrente, in ri- 
basso di 4 lire sui corsi di sabato ultimo; mar- 
tedi avevano un rialzo di 6 lire, negoziandosi a 
656; mercoledì si trattarono da 657 a 656 50; 
giovedì stettero fra 056 50 e 655 50; venerdì ve- 
nivano favorite da una buona ripresa, e si tralta- 
vano a 658 fine corrente ;.oggi erano. domandate 
a .663 pure per fine corrente. È quindi un rialzo 
di :13 franchi sul prezzo con cui aprirono. gli af- 
fari della settimana, 

Le obbligazioni della stessa Società ‘si negozia- 
rono mercoledì a 451 finò corrente, giovedì e ve- 
nerdì a 449, ed oggi da 450 a 451. 

Le azioni della Banca toscana furono ricercate 
lunedì: a 1840 e 1850 per contalti, senza avere altri 
affari per tutto il resto della settimana. Le azioni 
della Banca nazionale nel Regno ‘d’Italia furono 
domandate martedì a 2165 e mercoledì a ‘2150; 
negli altri giorni non diedero luogo a transazioni. 

In azioni ed obbligazioni délle strade ferrate non 
sî ebbero affari, ad ‘eccezione delle strada ferrate 
meridionali, ls quali farono trattate lunedì a 321, 
martédì a 825, mercoledì 6 seguenti giorni varia- 
rono da 822.b0 a 321 e 322 50. — Ibuoni.delle 
Meridionali furono quest'oggi segnati perla prima 
volta al corso di 414 per contanti. 

H prestito della città di Firenze si negoziò gior- 
nalmente ‘a 200 \per contanti. x 

Come-la rendita 5 °[o, i cambi subirono:rapide 
variazioni, Il Londra a tre mesi faceva lunedì 25 86, 
discendeva martedì e mercoledì a 25 80 ; era ri- 
cercato giovedi a 25 84; piegava venerdì ed oggi 
a-25 82..— Il Parigi a vista fa domandato lunedì 
a 103 30, piegava martedì a 103 25, retrocedeva 
mercoledì a 103 20, fa sostenuto giovedì sul corso 
di 103.35, .e venerdì. e sabato fu domandato a 
103 40. — I marenghi farono fatti lunedì a 20.60, 
piegatono martedì a 20 59, riguadagnarono mer- 
coledì 2060, furono domandati giovedì a 20 64, 
e ripiegarono venerdì su 20 62, per retrocedere 
quest'oggi su 20 60. 

” —— W (2'Economista d'Italia) 
GIACOMO DINA, Dinerzone. 


i Giovaroa: Rouisaupo, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO” 


Borsa di Milano del ‘24 gennaio: | 
7 "Nom. Fr, fatti. 
Refidila Iallada 5 0jo doll Lr eia 
» » Bob fm — — d6 92 
Az Batica Nizionale ‘cont: 21056 — — — — 
là 55. F. Metidion. col. 929 = _— — 
ObbL.SS.FF.L-V, Italia cont, — — © —— 
» (» Maridionalifom  — — IM010 
» Banì demaniali con.’ 45250 ini 
» » » fm. 453 50 —-— 
» Città di Milano 1860 con.» — — a 

Borea di Genova del 92. gennaio 

7.) Biicsorso Con pr: 
5 010 Rendita italiana 86.75 669 
x» » 5676 8795 
» in piccole partite 0 a 
» © Hambro 1861 toni Via PAL Patt 
Banca d'Italia‘. i. m. £108 — tb 
Grod: mob. itali v. 400 1. m. 430 —‘ 45 — 


_— ni - 


Az. Ferrovie Meridionali {. mm. 
Obbi. Beni demaniali  sotit. 
Borsa di Torino del 22 gennaio 
Corso legale 57 
Banca Nazionale e. d. m. in 6. 
Pezzo d’oro da fr.-80- da L. 20 63 a 20.65. 


_————————————————m——_—é— occ 


‘PASSATEMPO GIORNALE DEL 


GENTIL SESSO 
di A. Vespucci, Vedi ‘la quarte pygina. 


__————————————— — —E“ONruu 
TEATRI DEL 24 GENNAIO 


NICCOLINI.— Commedia: Adruino d'Ivrea. 

NUOVO. — Commedia Galeotto Manfredi con 
farsa. i 

LOGGE. — Comm. Elisabetta regina d’Inghil- 

NAZIONALE. —: Comm: Lire Stenterelli ge - 
melli indi l'atto secondo degli Esiliati in 
Siberia. 

ROSSINI, — Comm; Ginevra degli Almiert con 
farsa. 

(ALFIERI. — Comm. I Padiglione delle Mor- 
telle con farsa. 

GOLDONI. — Comm. L'Africana con Stente- 
rello, Farsa. Ù rr] 

PIAZZA VECCHIA — Coramedia Un assassinio 
sulla pubblica via con Stenterello — Ballo 
La Giosoliera — Il berretto bianco Comm. 
A benefizio dell’axtista Cesare Orlandi. 


SERPIGINI 0 SALS 
iù ri dat, ta 
fut ralie Dietmaelio Gee multi saltatare. Gtoni 
inrilazioni delorese prodotte dell'atrio ulle cosce © 
mundi victse — sono guarite radicalmente con la è 


POMATA BALSAMICA POGGI 


Eb E < S_RAEDTS E 


Prezzo del vaso L. 4 e ® con istruzione relativa — Soli Gaponti a Genova presso | 


Carlo Bruzza — 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara, 
Caccia farmacista — Milano, Zambeletti, piazza S. Carlo, 6 — Bologna, farmacia 


Firenze, A. D) 


arri. 


IMPRESA ECONOMICA 

CASA DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE ED INCASSI 
RO 
ANTICIPAZIONI CONTRO DEPOSITO DI MERCI, CARTE VALORI E WARRANTS 
cool 
Compra e vendita di mercî e Carte valori per conto 
OPERAZIONI DOGANALI -—— RAPPRESENTANZE, SCONT 
n» Magazzini in dock ed in Città é 
Trasporti per ogni parte ai prezzi fervoviarii 
GIACOMO OGGHETTI 
Via Seminario, numero 7, TORINO 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARAB 


DU BARRY DI LONDRA 


Crediamo render servizio ai lettori col chiamare lo loro attenzione sulle virtù della 
deliziosa Mevalenta arabica du Barxr di Londra, la quale economizza mille 
volte: il suo prezzo in altri rimedii e guarisce; radicalmente d: cattive digestioni 
dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
(dispera gonfismento, giramenti di testa, palpifazione, tintinnare d’ orecchi, acidità, 
pituità, rausse e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasini, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, dana, bronchitide, tisi, (consunzione), malattie 

. cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, con- 
Vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di hezza è d'energia nér- 
vosà. N. 72,000 cure, comprese quella di*S. S.il Papa, del duca di Pluskow e 
della signora marchesa di Brèhan, ecc. — Più.nutritiva della carne, essa fa econo- 
mizzare, 50 volte il suo pra in altri rimedi. In scatole, di 1,4 di kilogr. {2 fr. 
50 0,; 1,2 kiloge. 4 fr. 50 c.; 1 kilogr, 8 fr.; 12 kilogr. 65 fr. Dv vel. 2, via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti e droghieri. 

Anche la Revalenta al cioccolatte, scatola per 12 tazze, 2 fr. 50 c.; 
por 24 tazzo, 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. In tavolette per 12 tazzo 2 50. (N° 5) 

DEPOSITO — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Cavour; A Casoni, 15 vià 
Tormabuoni Roberts, 17, via Tornabnoni; Ezio Contessini, in Via Panzani; e Paoletti A. 
Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai; 
— A Bologna, Zarri; Bonavia. — A Modena; farmacia S. Filomena. — A Reggio, 
A. Jodi. — A Foligno, D. Spazi. — A Spoleto, G. Albertazzi, — A. Ravenna, Bel 
lenghi. — Perugia. «A Vecchi. — A Cittaducale, De Hierongims. Parma, A. Gua- 
T i. Cagliari Daga i Siena, Gaetano Bandini, farmacista 6 presso i principali Far- 

tutte le città del Regno. 


macisti droghieri 


ELVEZIA © 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI GENERALI 


(in San GALLO Svizzera) È 
Sicurtà di mèrci' e valori viaggianti ‘per mare e per terra 

Ospitale & milteni di franchi 4 
È Autorizzata con R. Deoreto 14 ottobre 1868 # + 
Agonzia generale in Firenze, Piazza della Signoria, palazzo Uguccioni, n. 6, 7 
presso la Ditta Giacomo Federer. ; I 
| Un sòlo pacchelto sciolto * 

HICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE in nigra portatrici 
cherata basta per. far 
cessare immediatamente 
le più violenti emicra- | 
nie èd arresta in seguito 

le coliche e la diarrea, 
questo medicamento si; 
vende in scatole conte- | 
T igere il timbro Grimault | 
posito in Firenze: Roberts, via Torna- | 
A. Danta Ferroni, via Cavour, 27. 


di Grimanlt © Com 
nenti 12 


OLIO DI ERGATO DI MERLUZZO 
DE JONGH E BERAL 


1A 
L'olio di fegato di merluzzo, brano-chiaro, del dottore De Jongh, è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essendo molto più ricco 
di sostanze medicamentose, una tenue Muta supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo Uso di Olii Bianchi. L'Olio Bianchissimo della Casa Buck. gode da 
Molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii sito Prefettura di Napoli con Nota 28 gennaio 1865 decretava la sequestra- 
Zione dello bottiglie falsificate e delègava il chimico del Consiglio sanitario l’eso- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domioliani @ tutela di pero stra: "Ogni bottie 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi presso il signor Annibale Vecchi di Perugia, A. Peppini e figli 
di Firenze e dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


FRATELLI SALMIN 


Papova —=— tipografi-librai-editori alla Minerva — = Papova 
i e agree Sarai i Regio 


ani EDIZIONI PROPRIE 
h professore Fiero. Mannale pratiso di fisiologia ad dei medici,"— 
Parto 1, Alimentazione 6 digestione, um vol. in-8° con & tav. Mografeno. fso.B. 

Parte Il e III, S e innervazione, un grosso volume in-8° di 


: angui, 
circa 96 fogli di stampa con 20 tavole litografiche, in corso di pubblicazione; 
l'importo si. paga anticipato lire 10, eompletato il vol darà. li * 
x Parte IV, V SAL, Mana animale, dispendio ni pearl 18; 


volume in-80 di circa 15 fogli di stampa con tavole 
— Sur le traitement du cancer è lai 
maniere d’extraire ce suc et de l° 


108 tales et 0) 
Une brochure in-8°, lire 1. 
—. Sui nervi del 


fanico erazione , 
Mografto nt 
ide du suc gastrique du chien et sur la 
‘exployer. Una brochure in-4° avec fig. lire]. 


patologiques sur les nerfs du gout. 


14 t SIT 
tali. Un volume in-S*, Con i i Rorvazone trofica dell'occhio, 


TESSUTI A_FILTRO 
‘ PER OLIO DI OLIVA E DI LINO 
Nuova invenzione co» privativa di Angelo Cioni di Pistoia con cui sì ottiene mag: 
gior quantità dolio è iù Ai sopra tutti i sistemi finora în uso. Prezzo der 
Di dal Poe 


ICÀ 


Si è già pubblicato ‘il' 4° fascicolo del 


‘| MONITORE VINICOLO 


A PERIODICO 
i DI VITICOLTURA 


SETTIMALE 
E VINIFICAZIONE 


Prezzo d’assotiazione L: 18 per l’Itelia, L. #8: per l'Estero. Dia 
Agli associati che hanno pagato il loro abbonamento annuo si spedisee in 
| PREMIO una cassetta di sei bottiglie di vino di lusco, e di quattro bottiglie di 
: liquori assortiti A scelta. — Come si vede, il giornale e quasi a gratis. Sono 


arà di gran valore. — Diri d i vaglia alla Direzione del 
| ONITOE VINIGOLO, via Seragott, Ne 888, BOLOGNA: © 0 
‘5 ara 
] 

I DIGESTIONE srcuna E REGOLARE 


16 pagine ogni settimana — e vi collaborano bl più. Fidomnati vl si 
i, vie — Roma, L. Desideri enologi d'Italia e dell’estero — Più i signori Assosiati, che si offrissero 
rt ig ci collaborare, avremmo un altro premio nell’opera L’a 


elografia Italiana che 


COLLE 
Pastiglie di coca al soliontirato di Bismuto 
Questi due riniedii uniti con studiata proporzione forniscono un farmaco! di 


un'azione sicura e pronta nelle difficili 
languori e crampi dello. stomaco, nella 
testinali. 


digestioni, » gastricismo, nella debolezze, 
nausea, :vomiti cronici e nei dolori in- 


i. — Sono aggradevoli e vengono sopportate. da qualunque persona di 
stomaco il più deligato. Prezzo L. ® #@ la scatola con, isirnziono.  — Prepara-| 
zione e Deposito Generale in Padova nella Farmacia Cornelio — Ven 
dita all'ingrosso in Milano, SALTI Manzoni e0©. via della Sala, 


10, Venezia, Ponci; Treviso ; loni; 


vigo, Diego; Aricona, Moscatelli e Angiolani; Udine, Filipuzzi; 
I (foi; Pisa, Carrai, Rossini C.; Genova Mi: 


'fmacie d'Italia. 
i 


Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Ro- 
Firenze Pieri © 
ajon; Bologna Bonavia e nele Farsi 


Sai 


persone, 6 piatti a scelta e minestra. 


CUIT-BEEFSTEACK 


uova, salsiccia, ece. coll’istruzione L. 


VB. Si 
lire 2 in più per l’imbali 


aggio. 


CUCINE ECONOMICHE 


AL BAGNO MARIA 


con 5 centesimi di carbone, e senza sorveglianza, si cuoce il pranzo per 8 


Completa éoi suoi 2 accessorii ed instrazione L. 30, 


RACCOMANDATI AI CACCIATORI 
Per far cuocere, senza fuozo , nè spirito, cotelette, beefsteack » piccioni, 


Lic 


06€ 


(tascabili) 


Alla casa di Commissioni ed Esportazioni 
8. Via Saluzzo. Forino, 
Eo in Frasnze Passso A, Dante Feriomi perositARIO via Cavoon N. 27. 


spedisce contro ana postale. — Per le cucine economiche aggiunger 


V. SAU 


FRANCOFORTE 


boeletta, la carn: 


iso, previene e fa scomparire le rughe. 
Prezzo della boccetta col suo ele 


Cavoury 27. 


fia committente, 


PARFUMEUR 


ACQUA GONGENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 
per la bellezza del colorito 


Coll’uso di questa doppia acqua, che è uno dei prodotti più ricercati: per la 
ione acquista al minuto quella deli 

tiene alla gioventù, ed una bianchezza e 
le perchè scevra di sostanze corrosive. 


te astuccio L. 8. Vendibile' prosso il signo) 
prof. Appino, via Barbaroux, 16, Torino, 


Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a cari 


LONDRA 


(cata morbidezza che appar- 
fio irreprensibile. Non altera | 
‘oglia in poco tempo le macchie del 


ed in Firenze presso A. Dante Ferroni 


MALATTIE Dr PETTO 
IPOFOSFITI 
D* CHURCHILL 


SIROPPO D’IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D’IPOFOSFITO DI CALCE 


PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 


Dopò aleuni giorni di cura la tosse 
diminuisce, l'apnpetito aumenta, i su- 
dori dùrantela notte si fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto,l'ammalatò 
si sente meglio, ha migliore cera, di- 
gerisce. bene, sente venirgli le forze 
e prova un.benessere al quale non è 
abituato. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata,. colla firma del D' Churchill e 
avente. il marchio della farmacia 
SWVANN; 13, via Castiglione, Parigi. 
Bi et io 


PASTIGLIE PETTORALI 
DEL D. CHURCHILL 


Calmano all'istante la ‘tosse dei tisici 
producendo nella bocca © nella gola una 
sensazione di freschezza ed umidità parti- 

te, aggradevole e salutare. 


Siro, L. 6 la bottiglia — Pa 
stiglie L: 2 5@ la scatola 

cgil YIlalia A. Manzoni e O. 
via ella Sala, 10, in Milano, e venditain 
Pirenze nelle. farmacie - Pieri, Targioni 
Roberts e Groves, Pisa Carrai e Rossini 
@ C. Livorno Boccacci e nelle primario 
farmacie d’ Italia. 


SCIROPPO VRGRTALE GATARTICO 


ANTIBILIOSO. PURGATIVO 

* DERURATIVO X RINFRESCATIVO 
DEL. SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLeUWER. 
Da oltre cinquanta anni di 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte le malattie non escluse le 
pi ribelli inveterate cronicità. Paolo 

lobile dti Firenze. di anni cinque è 
prontaminte guarito di una grossis- 
sima Tenia b:cuspide fe fino dalla 
sua nascita soffrendo) fu ribelle alle 
più accui ‘ate medicature. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it 1 40 la boccia con libretto 
d’ istruzi ine dall unico depositario 
signor Le >poldo Signorini, farmacista’ 

— _———————Èm 


UNA MAESTRA fcicio 
a macchi- 
Ta, che conosce diversi sistemi, da lezio- 
ni a modico, prezzo, e si impiegherebbe 
puro come direttrice in un Deposito di 
macchine in quaiunque città d’Italia, 
x Per maggiori informazioni dirigersi al- 
l'Emporio Librario, via Panzani, N. 18, 
Firenze. 
—rimi io Cie 
(6) Cosa-havvi di. più schifoso e meno 
delicato, che quello di LU Empia- 
stri per distinte specialità'?... Eppure ciò 
arriva sovente per la tela all’Arnica del 
farmacista Galleani di Milano, la quale, 
unica nel suo ganere, nulla avendo di 
comune coi tanti cerotti che si ven- 


dono, ove l’arnica non c'entra per nulla! 


Tal: frode essendo assai’ facile - usarla in 
danno di coloro: i quali.mai hanno veduta 
la specialità suddetta Galleani, dietro invito 
perciò di più distinti medici, e replicata- 
mente da più stimati farmacisti, mettiamo 
in avvertenza il pubblico di assicurarsi sem- 
pre della provenienza della tela all’Arnica 
Galleani, di osservare che ogni scheda: 
deve portarne la firma a mano 0. Gal- 
leani, a ccanso di essere ingannato o mi- 
stificato. 

Scheda doppia, franco pertuttoil Regno, 
L. 1 20, farmacia Galleani, vi igli, 
Tan leani, via Meravigli, 
Scrivere alla Farmacia Galleani vi 
Meravigli, ©. % Milano. Ogni scatola 

porta l'istruzione snl modo di usarle. 

Sì vendòno in Firenze dal signor E. Ob: 
blight, farmacia Reale Talia, farmacia 
del là Legazione Britannica, Manzoni, Agre- 
sti, Signorini e Naldi, A/ Bizzarri. Luigi 
Pieri; F. Compaire.. In Livorno, Dunn e 
Malatesta, Pistoia, farmacia Civinini ed 
no le principali farmacie della To- 

a. 


rà se 
Avviso al Commercio. 


Il sottoscritto, wunito di regolare bre- 
Vetto di privativa rilasciatogli dal Mini- 
Set @ agricontura, industria e commer- 
cio il 28 giugno 1869, per la fabbrica 
zione in Italia dei CREODINE emEs- 
SATI A MACCHINA in ottone, rame, 
zinco ed altri metalli per uso dei fascia. 
menti di bastimenti od altro, previene il 
pubblico chie agirà a norma di legge con- 
tro chiunque tenterà la minima infrazione 
al Brevetto suddetto, 


Firmato ALESSANDRO CENTURINI 
fa Ioxazio di Genova, 


\>, dell'Oruerora diretta di 0 Osrbona,.! 
LI 


‘ 
s4 
\ 


Olio di Chinacchina del dott. Haxtuna, per conservare ed abbellire 
i capelli; in bottiglie ad ital. liré 2 6 10 cent. Ssat EX 

Sapone d’ Erbo del dottore Boncmanor, provatissimo contro ogni difetto | 
cutaneo; a ital. L. 1. i i € | 

Spirito aromatico di Corona, del dott. Birivauiz, quintessenza | 
dell'Acqua di Colonia; a 2 e 3 franchi. Ì 3a Ì 

Pomata Vegetale in pèzzi, del dott. Lies, per aumentare il lustro e | 
e la flessibilità dei capelli; a 1 fr. e 25 cent. 1 } Ò 

Sapono bals. di Olive, per lavare la più delicata pelle di donne e di 
ragazzi; a 85 cent. H È è n 

imtura veget. la capellatura, del dott, BinineurER per tingere i ca- 

peli an eni re. peri Left gr; ed innocua, a 12 fr. Ù 50 cent. 
‘ Pomata d’Erbe del doit. Hartone, per ravvivare e rinvigorire la ca- 
pellatura; a 2 franchi e 10 cent. È 

Pasta odontalgica, del dott. Svin De BovrEMARD, 


per corroborare le 
gengive e purificare i denti, a lire 1 70 cent. ed a 85 cent. x 


Olio di radici d’erbe, si dell POME impedisce la formazione LA I 
delle forfore e delle risipole; a 2 fr. e 80 cent. ; 

Dolci d’erbe pettorali del dott. Kox, rimedio efficacissimo contro ogni L'impost 
affezione catarrale e tutti gli incomodi del petto a 1 fr. 70 cent. ed a 85 cent. dosi 2 poo 

DEPOSITI esclusivi Per Fmagnz&: Fin. Pieu, via della Condotta. — Fan. di di 
Gurani, dott: Guaineri, via Palazzuolo, 1, — ante FeRRONI, via Cavour, grado 
n°-27, e al Reano pi FLorA, F. Compamae, via Totnabuoni, a Milimnawo, Finya- so le speri 
cia Rampazzini — Lawvorwo, Antonio Galligo. — Pxsa, Claude Perronx — 


ì 


SmenAa, Gaetano Bandini. 


i 


sa 
28 
a 
- 4 


OVATTA ANTIREUMATICA 


del D.r Pattinson 


è il rimedio: più sicuro contro ogui getiere di Artrididi e roumatismi, come : dini « 

contro i dolori di denti di petto è di collo, l'artritide del'capo, delle braccia è delle fa parco T 

ginocchia, contro i dolori alle coscie, alle spalle ece. ecc. to app 

Al Rotolo L.. 2, —.al mezzo Rotolo L. 1. — Si vendo in Firenze” le farmacie: sta ps 

Pieri in via della condotta. Sodini in via de’Banchi. è | SCOPSO è , 

Resa i 

; di 

i } risolatt@ 

i da Noi or 

7 v 
dei Fraselli BRANCA € C., cia S. Prospero, 1, Milano essere 

i soli che ne posseggono il vero e genuino processo peg 

; , Guia menti chi 

bd Q SMI > che non - 

3 se vi ha 

Il 13 marzo 1869. dono pos 

« Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Weres- F 
lmrson dei Fratelli Braica ‘0 10% di Milano, e siccome incontestabile ne mente , x 
[riscontra il vantaggio, così col presente intendo di eonstatare i casi persuad: 
nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno. successo. Ma i con 

« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza Ora solta 
digestiva, affievolita da ivoglia causa, il Wermef-Bresce riesce P 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cucchiaio. al giorno | vissima 
[commisto ‘coll’acqua; vino? 0'’caffà.. | Stando x 

« 2° Allorchè si ha-bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare! che la Gi 
per più o minor tempo' i comuni amaricanti;, ordinariamente disgustosi | ingegnere 
lod incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce | 
una sostituzione felicissima. ’ | spresso U 

« 3° Quei: ragazzi di tem) ento tendente al linfatico. che si facil- | avrebbe . 
e i soggetti a fundo di eh pt bip pda Ì de’ sign 

lebito e di quando in quando prendano he la 'erne 
res a Mt l’inconpeniane d’amministrare loro sì frequent | meccanîe 
mente altri antelmintici. É i blema. 1 

« 4° Quei che hanno troppa ‘confidenza’ col liquore d’assérizio, quasi | tratterebì 
sempre dannoso, potranno, con) vantaggio di lor' salute; meglio prevalersi mila di 
del Fermet-Mrasnoe nella dose suaccennata: 

« 5° Invece di incominciare n n come molti fanno, con un bic. AI minati 6 
chiére di vermouth, assai più proficuo 8 invece prendere un ‘cuechiaio di Questa 
|Ferset-Brescs'in poco vino comune - come “ho per mio consiglio sità Ines 
veduto praticare: con deciso profitto. ti 

« Dopo ciò debbo una' parola di encomio ai signori BRANCA; che se; ministraz 
pero confezionare un liquore .si utilé 3:(che non teme certamente la concor- quest’ ini 
renza di ti a noî ne provengono ‘dall’estero. stabilisci 

« In fede di che ne rilascio il presente. sinodli 

« LORENZO Dott. BARTOLI ngi 
Medico Primario degli. Ospedali. di Roman» di far p 
PREZZO Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 40 & st’anno. 
12 Id. ld. >»150— Id » 170 sero alle 

Deposito in Firenze presso la Ditta ‘A; Dante Ferroni, via Cavour, 27. probabil 

Si spedisce contro Vaglia postale ‘in tutta Italià ‘ed all’estero però ove già ques 
vi è ferrovia diretta col trasporto ‘a carico del committente, 

__— 


anto ti = ]I, PASSATEMPO -1+%+0 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto; Istruzione Moralità e Diletta. 
Promuove ia cultura della donna e ne difende i diritti, 
Sfugge dalle questioni ‘di ‘politita e di religione. 
Direttore e redattore-in capo: A. VESPUCCI 3 
Collaboratori e collaboratrici: — Flaviò Valerani — Giulio Caratti — Lnigi i 
= Adolfo De Cesare — Lorenzo — Luigi Drochi _ Servino Del 
* 77 Jacopo D’Amalft— Attilio Biondi — M. Musso — Ludovico. De 
Vincenzo Dell’ Ererao — Ù Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 
lombini — M. A. Torriani — Luisa Saredo — Virginia Vanotti — Giuseppina 
BE Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vogezzi — Rachele Vittadi i, 
iL, 000. 
di N. B. Tuite le abbuonate soho graditissime collaboratrici, 
giornale esce due volte al mese — gni numero forina un elegante volume. 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO cu 


pet “0 7 arno Li 10 — sia, L. 6 parto 
SO n) "> 3 tal 
Per tatto il ivolgersi esclusi 1 "Ba 
Passatompo, piaz d lo Statato, n 16, pile 1 mira dea Prg | 
mie 
cello 
STABILIMENTO MUSICALE (o Br 
CENTRALE IN ITALIA; DI Era gros 
fà ° di 
gio 
LO DUCCI muti 
86. Lung’Arno nuovo — L — Palazzo del grand’Hòtel Ù è 
| Esposiziono permanente di PIANO-FORTI Certan 
Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a nolo, Manj 
Sì it ° Lace prossini i 9 sul sistema. Reino) di Stava a 
| ble alla ‘musica eiasgiee to stat nin 10 per sei mesi — 1/18 battino, 
,ADDO, Gran Sala per Concerti ‘Rossini Poche 
{ Gratis, si spediscono i Cataloghi prot ca, edi pali dei Piano- tuttavia”, 
{Forti, ec. (scrivere franco) È Mente ij 
ce dal grazi 


